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Gli alpinisti triestini 
cóntro i chiodi a espansione 

Sotto gli auspici della Se
zione «XXX Ottobre» del 

• C.A.L SI è svolto il 26 otto-
..bre scorso a Trieste, presso 

la, sede del Circolo Marina 
mercantile, un dibattito aven. 

• U per.-tema l'uso dei 

soprattutto etici, denuncian-'trascurare il-pieno sfrutta-[merito alle salite compiute 
do il pencolo che seguendo mento d e l l e sue capacità, coi chiodi ad espansione si 
questi concettj l'alpinismo fi-,poiché'.egli, troverà più co-1 era pecàmto di misura, gon-
nisca col tramutarsi in una modo e meno pericoloso l'uso 
senip_li£e_^|innastica acroba- 'del chiodo a espansione, con 

» T,»,.^ „ j tica;-'; ' .. * V « ,<ionseguepte.decadimento dei-
In ^ c n ^ ^ ? ^ "*° "̂ ^̂  * ^^^°'^^ • 'L'accademico Pierpaolo Pl- l e 'stife'. capacità • stilistiche e 
ad espansione>>n montagna, bega, esprimeva quindi I V . tecniche.- ' ' ^ ' - • --

Alla manifestazione ha par- pinioné , chfe ' con l'uso del Pure contrario a questi 
tecipato uh folto pubblico di chiodo a espansione si ' ver- chiodi si pronunciava Fabio 
alpinisti e rocciatori triesti- rebbe ad eliminare uno dei Zenati,'sostenendo 'che il Io-

principali elementi che con- ,ro uso elimina il fattole' «in
corrono a formare l'idea del . telligenza » nella creazione di 
l'alpinismo, quello del rischio, una nuova via. 
scomparso il quale esso si Quindi Spiro'Dalla Porta 
trasformerebbe in un'attività interveniva per dichiararsi 
puramente fisica. fin dall'iriizio.contrario nella 

Dal punto di vista tecnico maniera più assoluta, confer-
— secondo Pobega — la pos- mando la sua tesi dal punto 
sibilità di piantare un chiodo dì vista storico - alpinistico, 
in un qualsiasi punto della spirituale e tecnico, ma spe-
roccia, porterà l'alpinista a cialmente affermando che in 

ni, tra cui l'avv. Veneziani, 
presidente della . XXX^ Ot
tobre » e Consigliere centrale 
del C.A.I., Claudio P r a t o , 
presidente del Gruppo orien
tale del C.A.A.I., Guido Fra-

' à o T; ^^P°Sruppo del G.A. 
R.S., Umberto Pacifico, diret-

' .-tore della Scuola naz. di al
pinismo « Comici » di Val Ro-
sandra, e nove accademici del 
C.A.I., tra cui il promotore 
del dibattimento. Spiro Dal
la Porta Xidias. 

Dopo una breve premessa 
dell'avv. Veneziani,J'accade-
mic'o, Manfreda per chiarirp 
1 limiti- del dibattito stèsso 
specificava in che consiste 
l'uso dei chiodi ad espansio
ne. Prendeva quindi la paro
la - Claudio Prato, il quale 
ha voluto-inquadrare il pro
blema nella luce più vasta 
della storia dell'alpinismo, ri
facendosi fin alle origini, in 
cui' spesse volte furono ap
plicati mezzi artificiali, sia 
pure rudimentali, poco orto
dossi. L'oratore poi, venendo 
a trattare dei mezzi più mo
derni, ha dimostrato come al 
perfezionamento della tecni-

- ca artificiale sia purtroppo 
corrisposto un impoverimen. 
to della spiritualità dell'alpi
nismo, fino a giungere all'a
ridità v e r a e propria, che 
troppo spesso si accompagna 
alle ultime imprese effettua
te per mezzo di chiodi ad 
espansione o altri nuovi r i
trovati. Ha concluso il suo in
tervento invitando i giovani 
a .mantenersi nello spirito _ . . ^ _ . . „ ^ ,„„ ^„„,„ „ 

-tìei grandi->pionreri dell'alpi* \ista coirsigliando - ai rappre 
msmo. —'•—'-• ^' ' • 

Seguiva Umberto Pacifico, 
che si è espresso non contra
rio in via assoluta, a un im. 
piego limitato ,a circostanze 
particolarissime di tali chio 
di, fermo restando il concetto 
che una ' via tracciata su di 
una parete dev'essere essen
zialmente una arrampicata su 
roccia e non una continua 
progressione su mezzi artifi
ciali. (Più.-.-specificatamente 
,ha ammesso l'uso di questi 
chiodi ,per " un'assicurazione 
efficace per'discese a corda 
doppia e'anche p e r i i supera
mento di'qualche;breve trat
to di parete non altrimenti 
scalabile sempre che, come 
detto, la via mantenga nel 
complesso il suo carattere di 
arrampicata semplice). Pacì
fico ha fatto anche notare che 
per una via salita con l'uso 
dei chiodi a espansione non 
si può parlare di un grado 

i di difficoltà più elevato r i 
spetto ad una percorsa con 
mezzi normali, semmai di un 
maggior dispendìo di energia. 
A questi concetti aderiva an
che l'intervento d i . T . u l J i o 
Chersì. 

Nettamente contrario all 'u. 
so di questi chiodi in qualsia
si circostanza si dichiarava 
Renato Maligoi per motivi 

Nel Consorzio Guide e Portatori 

Elezioni al Comitato 
piemontese-ligure-toscano 

NelV Imalaia 

I francesi 
sul Phera 

Segon4o notizi? giujite a 
Katmandu irt data 8 'novem
bre una spedizione france
se composta da quattro al
pinisti e guidata da Robert 
Sandoz, ha scalato ai primi 
dello stesso mese la vetta del 
Phera, alta m. 6705, nella 
catena imalaiana che attra
versa il Nepal centrale. 

La spedizione è attesa a 
Katmandu, per la prima set
timana di dicembre. 

A Torino, nel pomeriggio dei' 
30 ottobre scorso, presso la Se
dei Comitato Piemontese-Ligu
re e Toscano del Consorzio 
Nazionale Guide e Portatori 
del CAI, sono affluiti 1 rappre
sentanti delle Sezioni CAI pie
montesi, liguri, tosco-emiliane 
e i rappresentanti delle Guide 
e dei Portatori del Comitato 
stesso. • 

Alle 15.30 ebbero inizio 1 la
vori per la composizione dei 
seggio elettorale, che risultò 
formato da Demaria (Chivas-
so), presidente; Collida (Cu
neo) e Trascio (Torino) mem
bri. , 

L'ing. Bertoglio, presidente 
del Comitato, illustrò ai conve
nuti le modalità delle elezioni. 
Dopo una breve dicliiarazione 
di voto della guida Andreotti, 
che esponeva il suo punto di 

sentanti di sezione la scelta di 

Il Torrion Mandron 
è nel Gruppo di Brenta 

Da Bruno Detassìs di Ma
donna di Campiglio riceviamo 
in data 7 corrente: 

« Vorrei fare una rettifica a 
quanto avete pubblicato sul
l'ultimo numero circa il Tor
rione Mandron. Infatti detto 
torrione non si trova nel Grup
po Adamello-Presanella, ma è 
un torrione che si stacca dalla 
Cimar Mandron nel gruppo di 
Brenta ed è ben visibile dal 
Rifugio 'Maria e Alberto* ai 
Brentei. 

La via è stata aperta da Ca
tullo, Giordano e Bruno De-
tassis e ripetuta poco dopo da 
una cordata di bresciani*. 

elementi esperti che già cono
scano i molteplici problemi di 
loro guide, fecero seguito le 
preliminari consultazioni reci
proche dei rappresentanti, riu
niti in due sale separate, in 
un clima di serena democrazia. 
Così in breve venne trovato 
l'accordo e le schede affluirono 
rapidamente alle urne. Votaro
no tutti i membri del Consor
zio ed i rappresentanti delle 
Sezioni che avevano aderito 
in precedenza alia riunione. 

Pochi minuti dopo le 17 ve
niva- proclamato l'esito delle 
votazioni. Risultarono eletti 
dalle Sezioni i tre loro mem
bri: Andreis Emanuele. Burdi-
no Felice e Pastore Gianni. • 

Eletti dalle Guide e Portatori 
i tre loro membri: Borio Nan
do (Torino),, Borsetti Silvio 
roefiKdossolàT • e - Mileà Abra
mo (Apuania). 

L'ingegner Abbiati segnalò ai 
convenuti che la Sezione Li
gure aveva stabilito la data del 
4 dicembre p. v. per il XVI 
Convegno delle Sezioni Liguri-
Piemontesi-Valdostane del CAI. 

Infine ì'ing. Bertoglio illustrò 
brevemente ai presenti il fun
zionamento del Comitato stes
so 'é le mansioni dei membri 
eletti. 

Alle 17.30 aveva termine 
l'importante riunione e i rap
presentanti — dopo aver rin
graziato il dott. Emanuele An
dreis che faceva gli onori di 
casa in via Barbaroux — ri
prendevano il ritorno alle loro 
sedi vicine e lontane. 

N.D.D. 

IL tracciato dell% « direttissima aperta sulla-'parete , nord 
del Disgrazia. , 

(Vedere relazione ^tecnica In 2« pagina) 

fiandó per interessi extra-al
pinistici, alcune di quéste a-
scensipp^cl)e pep le, località 
in cui venivano effettuate po
tevano facilmente essere' se
guite dal basso. 

Secondo Spiro Dalla Porta, 
fin dall'inìzio dell'alpinismo 
Sì è accettato il concetto di 
rìschio ed avventura^ presup
posti indispensabili a questa 
attività apparentemente sra-
gipnata, ma ideale. Fin dal
l'inizio sono state fissate de
terminate « regole del gioco » 
che scienza e progresso po
trebbero, facilmente annulla
re. Il chiodo ad espansione 
viene meno a queste regole 
e come tale è quindi anche 
condannabile da un cosiddet
to punto di vista sportivo, ol
tre che naturalmente da quel
lo etico. 

Fradeloni affermava poi il 
principio, che l'arrampicata 
debba svolgersi solo , sfrut
tando i punti deboli della 
montagna, per quanto mìni
mi essi siano. Perciò ogni fa
scia dì roccia compatta che 
non accetta il chiodo norma
le dev'essere considerata co
me limite invalicabile fissato 
dalla natura, e là deve arre
starsi l'alpinista. Non ammet
teva quindi l'uso dei chiodi a 
espansione nemmeno se con-
dìzìonatOj-. > - .- > 

A chiusura del dibattito 
ricco di numerosi intervsnti, 
tra cui quello dì Mayer-Gre-
go. Stani, Lusa, Toscan, il 
presidente avv. Veneziani 
proponeva una votazione fi
nale per alzata di mano fra i 
presenti, che si dichiaravano 
a grande 'maggioranza con
trari all'uso in montagna de; 
chiodi a espansione e massi
mamente ostili all'impiego 
indiscriminato degli stessi. 
Si decideva upanimen:).ente di 
dare relazione di quanto trat
tato alla Sede centrale del 
C.A.T. e alla stampa specia
lizzata. 

Campagna abbonamenti 
del nostro Trentennio 

- .11 5 gennaio 1961 il nostro quindicinale compirà 
esattamente 30 anni di vita. 

Il miglior modo per festeggiare la ricorrenza è 
quello jdi procurarci subito un nuovo abbonato. 

;Ci auguriamo e speriamo vivamente che molti 
rispondano al nostro appello. 

"'-À c?(ii'pi procura ùti nuovo àbbonahiento 
con effetto' immediato ; 
'.varchi si abbona spontaneamente 

^ REGALIAMO 

Itinerari ' per ^località sciistiche (della Arexons). 
Tutte -le .seguenti cartine schematiche: Adamello-
Presanellla, Campelli-Resegone-Grigna-Arera-Can-
to I Alta, Gatinaccio - Sitisi - Sassolungo - Puez - Odle-
Putia-Plose, Piazzi-Casina-Sesvenna-Ortles-Ceve-
dale, con relativi accessi e traversate. 

La quota di abbonamento è di 

ire 1.000 
con inizio da qualunque data, poiché vale un anno 
intero dal giorno in cui viene pagata. 

Regolato da una legge regionale 
il trattamento delle Guide valdostane 

Il 30 ottobre scorso ad Ao-l regolano la materia in tale 
sta sì sono dati convegno tut- Regione. Il dott. Gobbi ha 
te le guide e i maestri di sci dichiarato che in casi del gc-
valdostanì per l'assemblea I nore il titolo conferito non 
generale dellìUnion Guides et]può riteneri^i valido e ha ci-
Monitours de Sky. Ha pre- tato l'esempio di Walter Bo 

Per chi voglia offrirci un più tangibile segno 
di simpatia vi sono le categorie degli abbonamenti 

Sosfenltori L. 2.000 annue 

Benemeriti » 4.000 annue 

Per questi il premio è costituito dal volume 
di Renato Ceppare « Pazienza e tabacco », di pa
gine 318, Ediz. Cappelli di Bologna, prezzo di co
pertina L. 850. 

Inviare ,assegni bancari o vaglia postali alla Am-
minìstrazioTi'e'TiB «Lo Scarpone», vìa Plinio •'?0, Milano 
(439), oppure fare il versamento sul c.c.p. n. 3-17979, 
intestato al nostro giornale. 

sieduto l'assessore, regionale 
al Turismo, che ha portato il 
saluto della Vallèe, ponen
do - poi in evidenza due .leg
gi fondamentali recentemen
te approvate dal Consiglio e 
non ancora operanti, che si 
riflettono sulla categoria. Una 
è quella che riguarda l'asse
gnazione di un premio annuo 
di 100.000 lire a favore delle 
guide che abbiano raggiunto 
i 55 anni d'età e ì 25 di ser
vizio; l'altra tratta la rego
lamentazione del soccorso al
pino. 

Il senatore avvocato Rena
to Chabod, vicepresidente ge
nerale del C.A.L, ha breve 
mente illustrato le due leggìi 
valdostane. La corresponsio
ne dell'assegno annuo va, in 
caso dì morte dell'interessa
to, ai figli fino al raggiungi
mento della maggiore età. 
Nulla andrà ài portatore che 
dopo 25 anni non sia diven
tato guida, perchè in tal ca
so non può parlarsi dì «Ipde-
vole servizio».. Quest'afferma
zione ha provocato l'inter
vento della guida Brocherel 
e dì altri che hanno citato 
casi particolari, per cui Cha
bod ha soggiunto che verrà 
dato un aiuto ai portatori in 
altra forma, ma al di fuori 
della legge in oggetto. 

Le guide dott. Toni Gobbi 
o Beniimino Henry hanno 
svolto le relazioni sull'atti
vità tecnica; a queste ha fat
to seguito quella finanziaria. 

Per quanto riguarda il soc
corso alpino, le spese soste
nute verranno recuperato di 
caso in caso e nell'eventua 
lità di insolvenza provvede-
rà la Regione, così come di
spone la nuova legge 

La guida Gaspard dì Val 
tournanche ha affermato poi 
che sì sono verificati casi di 
passaggio a-guida dopo la 
fiequenza di corsi tenuti fuo
ri della Valle d'Aosta, il che 

11 contrario alle norme che 

nattì che, prima di entrare 
nella Società Guide di Cour-
maj-'eur, ha dovuto sostenere 
in Valle ì suoi esami, dopo 
la residenza in tale centro 
durante i tre anni prescritti. 

11 nuovo Comitato dovri 
stabilire le tariffe delle ascon-
sioni con il criterio dell'equi
parazione, evitando la sleale 
concorrenza fra le guide. In
fine sono stati illustrati i cri
teri della legge regionale per 
la sistemazione, la costnuir-
ne e il miglioramento dei ri
fugi alpini; i contributi del
l'Amministrazione della Val
le andranno fino al 70% del
la .spesa. 

Procedutosi poi alla vota

zione delle cariche, a presi
dente dell'Union des Guides 
è stato riconfermato il dott. 
Toni Gobbi di Courmayeur; 
componenti sono state nomi
nate le guide di Valtournan-
che Gino Barmasse, Camillo 
Pelliasier e Jean Bich; quel
la dì Courmayeur Sergio 
Viotto, Ulisse Bl-Jncd e ÌX^' 
ronzo Grivel; Aosta sarà rap
presentata dalla guida Be
niamino Henry; la Valsava-
rancho dalle guide Dayné e 
Blanc; Champoluc, da Oli
viero Frachey; Valpelline 
d.-illa guida insegnante Pez-
7oli; Gressoney . da Davide 
David. 

I liberi professionisti, come 
Compagnoni, Gasperl, Zanni, 
Pirovano, Jean e Daniele 
Pollissier e Pierino Herin, 
non sono inclusi nel nuovo 
Comitato. 

Le donne sul Dee Tibba 
Il geom. Guido Fuselli di | ta della valle del Beas, non è 

Novara, vicepresidente della idi 7000 metri ma raggiunge 
Sezione C.A.L di Varallo Se 
sia, ci ha scritto in data 30 
ottobre scorso: 

« Ho letto con vivo inte
resse, nell'ultimo " Scarpo
ne ", della recente ascensio
ne femminile giapponese al 
Deo Tibba. Ogni qualvolta 
sento accennare a quella su
perba montagna imalaiana. 

appena i seimila (per la pre
cisione è quotato 19.687 pie
di, pari a 6.001 metri); an
che il vicino Indrasan, la bel
la cima slanciata piìi alta 
dell'intero massiccio, non è 
che dì 6.221 metri. 

Pur tuttavia, per tanti anni 
il Deo Tibba ha suscitato in
teresse fra gli alpinisti; rico

tanto cara ad alcuni fra noi nosciuto fin dal 1912 dal gen. 
ex prigionieri in India, mi Biuce, grande pioniere del-

/ / G.LS.M. è vivo e vitale 
Lo Ila. dìrriostrato l'assemblea, di Bologna 

' Il 29 e 30 ottobre sono con
venuti a Bologna da ogni 
parte d'Italia, per- l'Assem
blea annuale, soci e 'simpa
tizzanti del G.I.S.M., (Gruppo 
culturale di arte e di lette
ratura alpina). Già neL-po-
meriggio del -29, -mentre ì 
vari partecipanti giungevano 
alla spicciolata, il presidente 
del gruppo avv. Adolfo Bal-
liano di Torino, su invito 
dell'avv. Manaresi,, presiden
te del Rotary di. Bologna, 
tenne'al Club stesso'una b r e . 
ve relazione, trattando della 
letteratura alpina in Italia e 

d'Aragona, Aifentranger, Vi-
riglio, Pasini, Ranuzzi, Soar-
di. Maestri, Torra, Masciadri, 
Tosel, Campestrini, Bressy, 
Chiapperò, Crédali, Jacobuc-
ci, Sebastiani,' Tosti, Riva e 
Zanelli. Numerosissime le de
leghe dei soci che per impe
dimenti vari^iion hanno po
tuto presenziare. 

Apre la seduta il presiden
te, che invita a presiedere la 
Assemblea Ifavv. Angelo Ma
naresi di Bplogna. Balliano 
inizia la sua relazione ram
mentando che nel 1960 due 
gravi lutti hanno colpito il 

di come nacque e si sviluppò* G.I.S.M., -con la morte del 
il G.LS.M. 

In serata tutti i parteci
panti al Convegno si trova
rono riuniti per una cena, si
gnorilmente offerta dall'edi
tore Cappelli, dopo la quale 
piacevoli conversari serviro
no a riannodare antiche ami
cizie, a stringere nuovi rap
porti e a fare simpatiche co
noscenze. I musicofili ad ol
tranza preferirono invece re
carsi al Teatro Comunale, per 
ascoltare.-- in un.palco ge-
fièrÓSàmente "niéssb fr-aispo-
^ ìdhè"Mal" commV iQlaijpelli 
— un concerto di musiche di 
Ildebrando Pizzetti, in sosti
tuzione degli annunciati Bal
letti russi." 

Nella mattinata della do
menica, 30 ottobre, si svolse
ro i lavori dell'Assemblea, ai 
quali presero parte i l 'presi
dente avv. Balliano,-il vice
presidente avv. Cavazzani ed 
i soci Manaresi, De Simoni, 
Prada, principessa Amoroso 

baldo Riva di Bergamo e lo 
avv. Manaresi. 

Balliano passa poi alla re
lazione vera e propria di 
quella che è stata l'attività 
del sodalizio dopo il conve
gno dell'anno scorso a Macu 

l'Alpmismo imalaiano, è sta
to oggetto di ben sei tenta
tivi, da Roberts nel 1939 fi
no a Charles Evans e compa
gni nel 1951, tutti ad opera 
di inglesi, tranne il nostro 
dell'ottobre 1945 (Mamini, 
Bianchini e Fuselli), che ci 
ha portati fino a m. 5.509 
sulla cresta sud-est. Nell'a
gosto 1952 la vetta è stata fi
nalmente conquistata dal su
dafricana Graaf, in compa
gnia della moglie Giare e 
dell'inglese Berril. 

Mentre l'Indrasan non r i 
sulta neppure mai tentato, il 
Deo Tibba, anche dopo la 
sua conquista, ha conserva
to integre le sue attrattive: 
nel 1955 è ripetuto dal tede
sco Rott e due mesi più tar
di un francese sale un picco 
secondario in quel massiccio; 
nel 1956 la seconda ascensio
ne femminile (dopo Giare 
Graaf) è compiuta da Eileen 
Gregory (componente di una 

Severino vacante con la scomparsa del- spedizione inglese intera-

sento fraternamente intcrcs 
sato. Aggiungo tuttavia qual
che precisazione, per espe
rienza personale in loco e 
per le molte notizie raccolte 
poi, grazie soprattutto alla 
cortesia dell'ing. Kurz, come 
ho scritto in una memoria 
recentemente pubblicata dal
la «Rivista mensile» del 
C.A.L (I960, n. 7-8). 

Il Deo Tibba, un imponen
te cupolone di ghiaccio pre
cipite sui suoi fianchi meri
dionali, che si erge ncH'IIi-

'malaya del Punjab alla testa-

Riva. 
L'avv. Jacobucci dell'Aqui-

del G.LS.M. don 
Bessone, parroco di Perrero; 
Mario Facchini di Malnate 
(Varese); Alfonso Bernardi 
di Bologna, il cav. M a r i o _ 
Fantin di Bologna; don Lui- la chiede'chVil prósslmò'con 
gi Bianchi, parroco di Gerajvegno del G.LS.M. si svolga 

gnaga, .attività estrinsecatasi Lario; Vezio Franceschi di I appunto in tale città. L'As-
soprattutto con la pubblica- Rimini, Liana De Luca, con-1 semblea decide in senso af-
zione celebrativa in occasio-1 sorte dell'avv. Riva di Ber- formativo, previo esame del 
ne del trentennio del G.LS.M. '• gamo e Giovanni Viriglio di l'epoca più propizia. Con un 
e nella paziente fatica di De [Torino (questi ultimi tre co 
Simoni, per merito del qua- me simpatizzanti). 

l'ing. Ghiglione, viene eletto] mente femminile), in compa-
all'unanimità l'avv. Ubaldo i gnia, si noti, solo di due oc

casionali portatori locali. 

l'avv. Camillo Giussani e 
dell'ing. Piero Ghiglione, vi 
ce-presidente del Gruppo 
stesso. Prende la parola Ca
vazzani per commemorare 
entrambi gli scomparsi, che 
conobbe personalmente e dei 
quali ebbe modo di apprez
zare le insigni doti. L'avv 
Giussani, giurista emerito e 
valente scrittore di monta
gna, p r a t i e ò l'alpinismo 
« classico » ,con quell'amore 
e quella pagsiope che.,sono 
.stàtfe sbno-tùttoi'a Ji^molla 
Vitale" del,G'.LS.M. Ben di
versa la figura dell'ing. Ghi
glione, alpinista ed esplora
tore entusiasta fino a tarda 
età, stroncatq appena 15 gior
ni prima da un incidente au
tomobilistico. Fece sventola
re la bandiera italiana sui 
monti del mondo, dalle An
de all'Himalaya, dall'Africa 
alla Groenlandia. Alla com
mossa rievocazione di Cavaz
zani si associano l'avv. U-

le esce periodicamente il 
« Notiziario », valido tr'ait 
d'union fra i soci, residenti 
nelle più disparate regioni 
d'Italia. ' 

Anche la situazione finan-

Gaspare Pasini fa presente 
l'opportunità che in occasio
ne della prossima Biennale 

<t arrivederci all'Aquila » il 
presidente chiude la seduta 

Con. la recente scalata del
le giapponesi non possiamo 
quindi che compiacerci, oltre 
che per il loro brillante 
« exploit », anche per veder 
completarsi quel singolare 
mosaico di razze e di nazio
nalità degli alpinisti d'ambi 

del Libro di Montagna, ma-[ spettivi luoghi di provetti en-i 
nifestazione a latore del Fé-1 ^^^ Par^o invece si sparpa-

Dopo la colazione, svoltasi,! sessi, che hanno dedicato 
all'albergo Roma, parte dogli ! tanto interesse a quella 
intervenuti ripartì per i ri-1 ̂ pj^^j^^j^^ montagna che è il 

ziaria, gravata dall' o n e r e | stivai cinematografico di ' ?^!°/'"?, ^'"_°?"'"™^A ^ f """ 
della pubblicazione suddetta,] Trento, il G.LS.M. indica un 
sta gradualmente sanandosi, 
grazie ai generosi contributi 
di molti soci. 

A tal proposito, Viriglio, 
sempre sensibile e pronto, dà 
prova ancora una volta della 
sua generosità con una co
spicua offerta, seguito da nu
merosi altri. 

L'avv. Credali di Parma 
prppon^, che ogni anno si 
fàccia "uscire 'una' pubblica
zione con'scritti di varie ge
nere inviati dai soci. La pro
posta è approvata, con un e-
mendamento suggerito da 
Manaresi. Per far fronte agli 
oneri finanziari che ne de
riveranno, l'Assemblea deci
de dì raddopoiare la quota 
a partire dal 1961, portando
la a L. 2000 annue. 

Si passa quindi al capitolo 
<r Ammissione nuovi Soci 
Vengono ammessi nelle file 

sei di Bologna per conserva-
„„^,„„„ .„ ""'"u "!."ii" -T'Ó I re della fuggevole visita un 
convegno in quella citta. Lai . , . , , , ., 

ricorao indelebile e completo, 
legato alla storia, all'arte e 
alla cultura della versatile 
città. 

proposta è accolta dagli una
nimi applausi dell'Assemblea. 

Viene poi riconfermato il 
Consiglio scaduto e al posto 
di vice-presidente lasciato 

nostro Deo Tibba». 

Irene Affentrangcr 

- ! • 

NOVITÀ' ASSOLUTA 
Organizzata clall'accaclemico Romano Merelicli 
dal 26 DICEMBRE p.v. al 31 GENNAIO 1961 

SCUOLA INVERNALE DI ARRAMPICAMENTO 
SU ROCCIA IN GRiGNETTA 
PARTICOLARMENTE ADATTA PER STUDENTI 

Sede al Rif SEM - CAVALLETTI AL PIANO DEI RESINELLI - Per Infor
mazioni e iscrizioni rl/olgersi a Romano Merendi presso il suddetto 
Rifugio, sopra Ballsbio superiore (Lecco), oppure a Milano alla Cezione 
S E M . , via Ugo Foscolo 3, tei. 899.191, sere di martedì t venerdì. 

Il sesso dell'Elger 
L'nccademico e collega Gui

do Tonella ci ha scritto da Gi
nevra in data 11 corrente; 

•« No, cari amici Bonattl e 
Pasini! L'Eiger, indipendente
mente da ogni considerazione a 
proposito dei chiodi ad espan
sione, non può essere -«offe
sa». Per la semplice ragione 
che è maschio e non femmina. 
Viene,,d3, Qger ~ orco nel, dia
letto deU'Oberland Bernese. Co
me dire che più maschio di 
cosi, anche nell'accentuazione 
del suo carattere orrido, non 
lo si potrebbe immaginare ». 

Giustissimo; noi stessi era
vamo rimasti esitanti sul tito
lo dell'articolo in questione, 
posto da Bonatti. Ma dallo 
scritto appariva chiaro che 
« offesa » era la parete nord 
delVEiger; quindi abbiamo la-
-sciato inalterato il testo origi
nale, intendendosi la parte per 
il tutto. 

I 

J^&L 
La Scotland 
.con la serie 
"I Tessuti della Neve" 
firma 
l'abbigliamento 
dello sportivo elegante tessuto elastico lana-Helanca 

procedimento originale svizzero 
gabardine classica di lane 
pregiate ad elasticità naturale 

tessuto elastico lana-Nylon 
con latitudini d'impiego universali 

GRANDNEtGE 

^ • j ^ ' ^ j ^ 
tessuto elastico lana-Nylon 
procedimento originale francese 

< I 

o. 
< > , 

; - • ; 
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Lo SCARPONE 16 novembre 1960 

PRIME ASCENSIONI 

SPIZ D'AGNER 
Spigolo Nord-Ovest 

Nei g iorni .dal 22 al 24 ago
s to scorso la .-cordata, compo-
,sta dai not i accademici A r 
m a n d o Aste di Rovereto e 
J o s v e Aiazzi di Monza e da 
Franco Solina della « Ugol i 
n i » di Brescia, ha compiuto 
la pr ima sali ta per lo spigo
lo N.O. (di dès t ra ) dello Spiz 
d 'Agner Nord , nelle Pa le di 
S. Mart ino. I salitori hanno 

' espresso il desiderio di de 
dicare la nu'òva via a l l ' indi 
ment icabi le ^òro compagno di 
cordata Faus to Susatt i di Ri 
va del C a r d i ; accademico del 
C.A.I., caduto il 13 se t t em
b r e de l l ' anno scorso in un 
ten ta t ivo dì apr i re una nuova 
via sulla F ig l i a della Cima 

. Canali , senipre nelle Pa le di 
S. Mart ino. ''[ 

Diamo la re lazione, tecnica 
...^pn_a scpia^ta) , :,,,̂  „ ; , / . ' j , 
••;;,« Peroofirendd la' s tupenda 
r^Yftllf^r di. 'S., Lucana, sjigiifjhj-

ge a Col.di P r à , uitinio paese 
della valle.' ' '., 

Da Col di P r à (m. 876) si 
sale all 'attatìco della pa re t e 
N. del Monte Agner. Si p r o 
segue per 'il Val de Mez (il 
g ran Val lone t r a l 'Agner e 
lo Spiz d 'Agner) per ghiaie e 

neve fino alla base p i ù bassa 
dello Spiz d 'Agner . 

Si sale d i r e t t amen te per 
una serie di fessure viscide 
e friabili fino a u n a spalla 
sot tostante la p a r t e centrale 
dello spigolo. P e r u n a serie 
di fessure s lavate su roccia 
compat ta e grigia l egge rmen
te a sinistra dello spigolo si 
prosegue per nove lunghezze 
di corda fino a so rmon ta re la 
pa r te vert icale e s t r ap iom
bante . In questo t r a t t o - c e n 
trale , il p iù difficoltoso'della 
salita, si devono effet tuare 2 
pendoli (2 chiodi r imast i ) e 
una t r aversa ta su placche 
che por t a sotto il g rande 
s t rapiombo ( b i v a c c o ) con 
s t rozzatura (chiodo) , che si 
deve supera re d i re t t amente . 

Da questo 'puntoy salendo 
ora a dest ra óra a sinistra 
dollfilij delia;gpigQlo,i siipro-, 
;SegUe .fino^ a p r e n d e r e wp ca
na le -camino obliquo" da'sirii-'' 
s t ra a dest ra , p o r t a n t e a u n 
intaglio a 'pochi ' m e t r i dalla 
vetta, che' si raggiùnge; ;iier 
placche incl inate e facili. 

Ore effettive d i a r r a m p i c a 
ta 22; lunghezza del la via 
1000 m. circa; difficoltà 6° 
grado; chiodi lasciati 4. 

Nuòve attrezzature funziotì ali ^i-ilMI^iy^ 
Dotenziano il Sestriere 1960-61 

• I , ! . • 

U n a in tensa a t t iv i tà di ope
re e d i realizzazioni è s ta ta 
svolta nel corrente anno al 
Ses t r ie re , che si p resen ta pe r 
la s tagione inverna le (con 
inizio ufficiale i l 3 d icembre 
prossimo, , in una nuova p o 
tenzia ta veste, funzionale ed 
organizzativa, . 

Nuovi mezzi meccanici . — 
Ol t re agli fesistenti impian t i 
meccanici ,(4 funivie, 8 sk i -
lifts. ed 1 seggiovia pe r u n a 
complessiva por t a t a orar ia di 
6,00p persone) si sono r e a 
lizzate ques t ' anno le cos t ru
zioni del nuo,Yo skilift « P r i n 
cipi d i P iemonte » ed il r a d 
doppio dello' skilift « B a b y » . 

. . ^_— ' I l 23 ottobre scorso, attuan 
niòndiali, do una decisione presa dalla 

asiemblea generale dello acor 

Ris torant i e birrer ie , — i t o r e del Sestr iere e ' I condo- corsi classici-del Slses, Fralte-
Constatata l ' aumenta ta af- min i iniziati nella scorsa sta- 've^ Banchetta. E" accettata in 
fluenza di sciatori (che r ag - Ig i ene , sono ne l l a . Jo ro quasi calendario F.I.S. tra le 10 p r in 
giungono ne i giorni fes t iv i j to tah tà ul t imati . O r a 22 pa - S a n T l n at°manSes"ta.^^^^ assemblea generale dello .cor . 
punte di 5000-6000 pe r sone ) ' l azz i con un complessivo di nb verranno definite le teste d i ' so giugno all'Alpe di Mera, la 
e ne l l ' in tento di rendere più. circa 350 a l logg i ^formano ggrie per i prossimi campionati Sezione varellese del C A I . ha 
comode e confortevoli le co- l ' imponente realizzazione che mondiali. ^ 'iniziato a Ghemme (provincia 
lazioni degli stessi, evi tando il Sestr iere si era r ipromesso 3 aprile - V Coppa'«Diana di Novara), un ciclo di con
ia scomodità de l sacco, là* S o c i sul p iano edilizio; a l t re co- sciatrice i : Combinata di slalom vegni promossi per avvicinare 
An. Esercizi del Sestr iere ha Istruzioni ve r ranno por ta t e a gigante e tiro al piattello con maggiormente 1 soci alla vita 
potenziato e maggiormente ' t e rmine ne l l a . -ven tu ra s ta - S'assiflche individuali e a squa- della Sezione stessa, che fra 
organizzato i servizi dei R i - g ione estiva.»-^i . ' ,dra..Manifestazipne di,chiusura poclii anni toccherà ll . traguar-

Convegno a Ghemme 
dei soci varallesi 

con larga partecipazione di con
correnti. s fo ran t i - tu t ì s t i c i . S u l piaz-1 Quest ' inverno ^entreranno 

zale d 'a r r ivo un ampio ,Ri - l in funzione i^fiuovj a lberghi 
sforante a modici prezzi è a « Cristallo • ( ^ Diaria Sport) j -m-' » 1\.7 TI^ "^ 7 I T ' 
disposizionp della p iù s v a - ' e iL « Royal »i; pér.^ u n com- i I ' A P ^ H W p 
riata cl ientela, e un servizio plesso ricettiVb di 250 letti.[ J L i i a i i « J L J v JLLi 
di a l t opa r l an t i ' ne segnala Asfal ta tura da l le lè t rade , deij 
tempest ivamente àt ivàmente i tòni; -a EjazzaUi fe un4 moderna il'-l Diamo le poche 'infoi-ma-

Lo sl^^ilift,« p r inc ip i di !Pie'-]bi:éye dis tanza s i s e g i i a l a la lùmmazipne, StonojJe rece'ntijzioni pe rvenu tec i d i r e j t a m e n -

Direttissima al Disgrazia 
Il 28 agosto scorso la cor

da ta formata del l 'accademico 
Car lo Maur i di Lecco e dal 
rag. Bruno F e r r a n o di Mon
za, seguita d a al t ra composta 
da Dino Piazza e Riccardo 
Aide , en t r amb i dei « Ragni » 
di Lecco, ha aper to la d i re t 
t issima sulla pa re t e Nord del 
Monte Disgrazia (m. 3676), 
che i salitori hanno p r o p o 
sto di ch i amare « via Minuc-
ci », in omaggio alla figlia di 
Fe r ra r lo . 

Dal bivacco Taveggia alla 
crepacela perifer ica d i re t t a 
men te sotto la vet ta cu lmi
n a n t e del Disgrazia. D a l l a 
base alla ve t t a il t racciato è 
vert icale e si t iene ne l p r i 
mo t ra t to ne l canale t r a i 
d u e costoloni di roccia sotto 
il grande seracco che incom
be sulla pa r e t e . Questo t r a t 
to si cara t ter izza con queste 
difficoltà: supe ramen to della 
crepacela, impegnat ivo e con 
continuo pericolo della cadu
ta di seracchi; canale in for 
te pendenza s e m p r e bombar 
dato da ghiaccioli-

Tenersi sulla sinistra del 
grande seracco e superando 
notevoli difficoltà date dal le 
roccette affioranti (con v e r -
glas) si r agg iunge un p a s 
saggio che p e r m e t t e di r i s a 
l ire sul seracco, superato in 
velocità por por ta rs i fuori 
dal costante pericolo di f ra 
namento di ghiaccio. 

Con re la t iva difficoltà si 
sale ver t ica lmente sin sotto 
la crepaccia t e rmina le del 
seracco pensile, nel pun to 
dove le rocce dalla ve t ta 
scendono più in basso a col
legarsi col ghiacciaietto. 

Superata la crepaccia t e r 
minale ci si t i ene appena a 
dest ra delle roccette su pe r 
una ertissima p a r e t e di 
ghiaccio e che h a opposto no
tevoli difficoltà e che è s ta 
t a superata con parecchi 
chiodi. Indi su per difficili 
e friabili rocce in vetta. Que
st 'ul t imo t ra t to su roccia, a n 
che se dal basso può sembra 
r e abbastanza facile, in r e a l 
tà è molto delicato ed i m 
pegnat ivo, t an to che ha r i 
chiesto parecchie ore per il 
superamento . 

Ore impiegate dalla base 
alla vet ta 8; 3 dal bivacco a l 
l 'at tacco; discesa dalla « Cor
d a molla ». 

P e r le r ipet izioni si consi
glia di a t t endere ot t ime con
dizioni di innevamento della 
pare te , sì da pe rmet t e re a l 
le cordate u n a salita veloce 
con pericol i oggett ivi r idott i . 

GRUPPO DEL ROSA 

Sperone 
del Gran Fillar 

•Il 23 luglio scorso i soci del 
i C.A-I. di Treviglio Carlo rfem-
• brini di IS'atml, t}a NeoibròV'é 

ir rag. Marcello Ferrari di Tre
viglio hanno aperto sullo spe
rone del Gran Fillar (m. 3G00), 
nel gruppo del Monte Rosa, ver
sante di Macugnaga, una nuova 
via, cui è stato proposto il nome 
di « Diedro Nembrini-Ferrari ». 

L'impresa è stata avversata da 
condizioni atmosferiche vera
mente proibitive. La parete è 
tutta di 6° grado con passaggi 
di 6° superiore; si erge superba 
e bellissima come un enorme 
liscio muragliene strapiombante 
di circa 200-metri. 

L'ascensióne, iniziata alle 4 
del mattino, si è conclusa a 
mezzogiorno. Durante la scala
ta, il cui percorso segna la via 
più difficile che la parete pre
senta, Nembrlhi si è legger
mente ferito al braccio sinistro, 
ma con uno sforzo di volontà 
0. di tenacia ha voluto egual
mente proseguire e portare a 
compimento l 'impresa Insieme 
col Ferrari . • 

rete nord-ovest del Corno di 
Grevo (m. 2869) nel gruppo 
dell'Adamello. 

Si attacca la parete sotto la 
perpendicolare della vetta, una 
trentina di metri a destra di 
un camino bagnata. Si sale per 
circa quaranta metri diretta
mente, poi si prosegue per una 
fessura che delimita il bordo 
superiore di una grande fascia 
di roccie inclinate a sinistra 
(chiodo); si continua diretta
mente su roccia ottima per un 
centinaio di metri fino a una 
specie di ballatoio dove a de
stra e a, sinistra si biforcano 
due canali. Si sale per placche 
sul costolone fra i due canali 
che si segue poi per una cin 
quantina di metri (chiodo). Si 
attraversa a sinistra un eanale 
e ci si porta sulle placche che 
adducono alla vetta. 

Altezza delal parete m. 350 
circa; difficoltà 3» grado; tem
po impiegato: 2 ore dalla base; 
chiodi usati 4, di cui 2 lasciati. 

La nuova via, non presentan
do eccessive difficoltà permet
te, se si ha l'avvertenza di sa
lire lungo le costole che deli
mitano i canalini, di raggiun
gere la vetta del Corno di Gre
vo con un'arrampicata breve, 
molto divertente e sicura da 
cadute di sassi. 

Cima dei Preti 
Parete Sud-est 

Il 24 luglio scorso i noti ar
rampicatori padovani Bruno 
Sandi, direttore della Scuola 
d'alpinismo « Comici » del C.A.I. 
patavino e do t i Livio Grazian, 
istruttore nazionale e direttore 
tecnico della stessa, hanno com
piuto la prima ascensione della 
parete sud-est della Cima dei 
Preti nella Val Fassin. 

Dopo aver pernottato in ten
da a quota 1400, alle 5 partiva
no per portarsi all'attacco,' 800 
metri più in alto. Dopo aver 
superato una serie di lastroni 
molto ripidi, arrivavano dopo 
600 metri all'anticima dei Preti: 
quindi una breve traversata ed 
erano sulla cima, dalla quale 
si domina il Cadln dei Frati 
dove sorge il bivacco fisso 
« Greselin » del C.A.I Padova. 
I^a discesa è stata compiuta per 
la via Glanwell. 

mQn|e», rajopresenta quan to 
di 'più' modefnò si possa r q a -
)lz?aj^^ ,nsi^pampo degli i m -
'piànti nieccanici; ' luùg^ '^ i ia ' 
ni. 514 sù-'dislivello' di'til. l'Ì4 
cóWurfà' tfortàta orari&"dls iw •'i 
p'érè'ohé.' • • " ' • 

"La costruzione di tale i m 
pianto , ' è ' s t a t a or ig inata dai 
seguent i mot iv i : ' ' ' •-

a ) D a r e la possibil i tà ai 
cl ient i del l 'Albergo Pr inc ip i 
di P i emon te di ragg iungere 
la p a r t e cent ra le delle piste 
Alpe t te , senza scendere al 
Piazzale del le Funiv ie (il 
nuòvo skilift dista da l l 'A l 
bergo circa 15 m . ) . 

b) A u m e n t a r e nel la sua t o 
ta l i tà la por ta ta orar ia degli 
impian t i meccanici . 

I l r addoppio del nuovo sk i 
lift « B a b y » vede ora due i m 
pian t i che affiancati ne l loro 
funzionamento, h a n n o u n a 
lunghezza d i ' m . 400 con una 
po r t a t a orar ia d i 760 p e r 
sone. 

Tale realizzazione è s ta ta 
sugger i ta da i . seguent i m o 
tivi: 

a ) snel l i re la for te aff luen
za degli impiant i meccanici 
vicini; 

b) agevolare il servizio 
delle classi; 

e) r i spondere al le a u m e n 
ta te esigenze di u n a forte ca 
tegoria di sport ivi ; 

d) a u m e n t a r e la po tenz ia 
lità o ra r i a dei mezzi mecca
nici. 

L 'àpprOntamento di ques t i 
nuovi mezzi por t a al Ses t r ie 
re l ' invidiabile p r ima to d i 
una p o r t a t a orar ia di 7.000 
persone e la felice pa r t i co 
la re dislocazione d i quest i 
ul t imi; p e r m e t t e il r ap ido 
spostamento ' su - migl ia ia di 
m e t r i d i dislivello» senza m a i 
togliersi gli sci; • 

Alberghi . -— i r « Pr inc ip i d i 
P iep ion te » J i a subi to n o t e v o 
li t ras formazioni ne l p i a n t e r 
reno con la realizzazione di 
una son tuosa sqia,,per p r a n 
zi, bal l i , r iceviment i , p r o i e 
zione cinematografica, con 
preziose r i f in i ture sti l istiche 
e con la creazione del nuovo 
Scotch-Club , piccolo gioiello 
am^bientato con le or iginal i 
m u r a t e di u n « Br igan t ino ». 
L 'u l t e r io re abbel l imento de l 
Gr i l l -Room e la nuova scio
via comple tano il quad ro d e l 
le accenna te realizzazioni. 

I l « Duch i d 'Aosta > si p r e 
senta con il suo nuovo p iaz 
zale che può p a r c a r e circa 
100 macch ine , con la sede 
s t r ada le a senso unico a m 
pliata e m o d e r n a m e n t e i l lu 
mina ta , con u n a g r a n d e p e n 
silina e ne l suo in te rno con 
le accoglient i camere c o m 
p l e t a m e n t e t ras formate ne l 
mobilio e nel la loro l u m i n o 
sità. 

tipica Bii*reria Bavarese, ca- a t tuaz ioni . delK a u ù v a zona te sullo stato d ' i t lnevamento 

una luminosa t e r r azza ' — Sis temazione-e asfalta 
solarium. • • ;, ; tu ra accesso Piazzale Fra i 

• Al l ' a r r iva- del la Fun iv ia 
Banchet ta v i è la « Tana de l 
la Volpe », o rmai tipica ne l 
l 'aspetto e nell 'accoglienza 
del suo panoramico ristoran--
te. N^on p iù preoccupazioni 
quindi d i uria prevent iva p r e 
parazione del la colazione e 
della scomodi tà del t r a spo r 
to del sacco. Ambient i econo
mici, accoglienti , conforte
voli, r i spondono quest 'anno 
alle p iù comple te esigenze. 

Costruzioni edilizie var ie . 
— Le graridi costruzioni r e 
lative al nuovo piano rego la -

Courmayeur 
Cervinia 

teve. ^Macugnaga . . . . 
— Ampliato è completato Modestmo (Lago az-

11 g rande garage sotto li Piaz-1 zur ro ) . , . . . 
zale del le Funivie.. |L iv i ano .' . ' . ' . ' . ' 

•--^^^^aii^^^^fmipeT ì'^ta- Poppalo (4»"bàita) '̂i 
te 1961 'd i ,g ia rd in i p e r . ' t i n - . - • - , . •>': 
fanzià con lagh l t t i , giochi dii 
acqua, altalene, d iver t iment i 
va r i e u n moderno minigolf. 
. — La Scuola d i .Sc i ha un 
organico di "60'Maestri fra i 
più selezionati. ,*:Ì;,^ 

— Sono stati , potenziat i i 
servizi di S.O.S.; e .gli ifn-
p ian t i rodiotelefonici 

50 
50 
30 

30 
65 
30 

do del primo centenario di fon
dazione. ' - ' 

Malgrado il maltempo im
perversato per quasi tutta la 
giornata con una pioggia tor
renziale, ben.ìSO soci di VaraU 
lo, Quaronà,' Borgosesia, Gri-
nasco e Homagnano sono affluì 
ti a Gherrime, eentro agricolo 
e industrjafc. assajj.noto per 
il frizzante prtfdàttcj» delle sue 

• fcase 
«alu 

Le Commissioni tecniclie 
Il 12 corrente si è tenuta i 

Milano una riunione ,del Comi 
tato nazionale della F.I.S.I. In 

— La Pat inoi re 'ha assunto ' essa, fra l'altro, è -stata r lba-
un esper ta insegnante . 

Le gare delio S.C. Sestriere 
18 dicembre - Coppa Interu

niversitaria: , Slalom gigante 
con classifica individuale, ma
schile e femminile, e classifica 
a squadre, riservata a studen
ti universitari e di scuole me-

nenfl di ciascuna «coppia. 

dita la decisione presa dal pre
sidente il 16 ottobre circa l'as
segnazione dell'incarico di al
lenatore, federale della squadra 
femminile a Osvaldo. Picchiot
tino, già partito pe r il Sestrie
re; dove r i l corr. hanno.avuto 
inizio gli allenamenti; sulla 

27 gennaio - .XIV Derby in- neve. Nello stesso tempo è sta-
iei-nazionale e cBppa Lilia^a to tr ibutato a Roberto Lace-
Scherrer: Discesa libera Inter- delll, che per tanti anni ha gui-
nazionale riservata a sciatori dato le squadre femminili, sot-
cittadini con classifiche indivi-1 to la più ampia forma la rico-

die. Tale manifestazione segna duali è a squadre maschili e noscenza della F.I.S.I. 
l 'apertura ufficiale dell'atti
vità agonistica in Sestriere e 
rappresenta un vero e pro
prio banco di prova, dopo gli 
allenamenti festivi, delle squa
dre studentesche ed universi
tarie. • 

29 dicembre - V I I Campiona
to « Piccole frecce » del Se
striere: l.a prova: slalom gi
gante riservato ai ragazzi ospi
ti del Sestriere. E' una nuovis
sima manifestazione riservata 
ai giovanissimi sciatori ospiti 
del Sestriere durante le vacan
ze natalizie; la partecipazione 
SI estende. rdaHa ,categoria . ._ . _^^ 
.Biberon» , s ino 'a 6 anni, aP-^Ires à partecipkzidne internazio-
massima categoria sino ai 14 naie maschile e femminile. Le 

femminili. E 'una-del le più i m - ' n , p - N . hE| quindi ratificato 
portanti m^ifestazlonì europee ' a cotnposizione definitiva dei-
di discesismo riservata, ai corri- le seguenti Commissioni per 
dori cittadini. -:»: • lo sci: 

28 gennaio - Coppa Raclng^ Cofnmlssìone tecnica prove 
Skl Club Torinoi Slalom gigan- alpine;.Giaijvittorio Fossati Bei-
te per cittadini. Tale:gara rap- ' l an i . (presidente), Riccardo 
presenta, unitamente t a l Derby Plattner, Alberto Righini, P ie-
(dlscesa libera) e, alla Coppa ro Arnol e Carlo' Belloni. • 
Fiammingo (slalom speciale da ! Commissione tecnica prove 
confermarsi) peE domenica 29: nordiche: Vittorio Strumolo 
gennaio, una vera e propria sUnres idente) . Francesco Vida, 
giorni internazioilale Cittadini, 'Marnante D'Incal, Battista.,Mi-
con le classiche 8-prove. [smetti, Luigi Flumiani, Mario, 

9 febbraio - Coppa « Camillo De Francesco e-Arturo Zam-
Passet» e coppa t«Alberto Mar- pat t t 
cellirt»: Slalom: gigante junio 

anni. 
31 dicembre - Coppa tamì-

gIi»,e«c,appia,-«P^dre e»fiEl|o,^ 
- «Madre .e figlia»; "Gara" di 
slalom gigante.: riservata agli 
ospiti del Sestriere. Nuova ori
ginale manifestazione,j che alla 
sua prima edizione vedrà im
pegnati nell 'ambito famiglia
re, generazioni diverse che 
verranno classificate nelle ca
tegorie maschile e femminile 
per somma dei rispettivi tempi. 

2 gennaio 1961 - VII Cam
pionato « Piccole frecce » del 
Sestriere 2.a prova: Discesa li
bera riservata ai ragazzi ospi
ti del Sestriere. 

5 gennaio - IX Coppa <• Lei 
e luì»:. Slalom gigante a cop
pie miste, classifiche, per ca
tegorie di età. E' la veterana 
delle manifestazioni, sempre 
giovane nella sua originalità 
e nel largo assenso di parte
cipazioni. I partecipanti sa
ranno uniti durante tutto il 
percorso da una funicella da 
riscontrare integra al inomen
to dell 'arrivo. Le categorie di 
classifica sono determinate 
dalla somma di età dei compo-

manifestàzioni sc(ho intitolateal-
due più grandi discesisti del Se
striere; è il classùcojncontKj't.ca-f-

Airolo dìvenlerà centro ' 
di sport i n v e r n a i i -

Il Canton Ticino valorizzerà 
rat ter i tzato:dafn 'acceso ^ n o ^ f l T ^ ' S e ^ ^ S T S frajfle rapprps|htafive valligia^; '?^^' -^ pittoresco villaggio di 
ne e cittadine gietóPiemonte e 
quetìe delle; ^ i e | t f r a n e e s i di 

Airolg (m. 120.0), all'imbacco 
sud della galleria dei-Gottardo. 

Su un.magnifico terréno:''di 

i facilità 
! cesso. 

comodità dell'ac-

' ° l f m a r z o - IH Gran Premio ' ̂ OifOO TJ^T^'l-T^^^ " l ^ 
Alma» Disr-PM lihfira rfi o Ecuola di SCI, Una pista di pat-

NTlplS!^ioì!^^ttLt^l^,^S'° « un albergo con 100 
zionale con prova di velocità TI'ITI-„-_« \. '. L ^ 
pura chilometrata pe r il chilo-1 ^\ T i " » " , .che .vanta famosi 
metro lanciato. Ih tale inanife- f,!,"t'^i.c^™atici, «e avrà anche 
stazione sono stati superati nel-1""? «̂^ -.«P°rt invernali desti
la precedente edizione, i 160 km. i"«*.°. a. " ™ r o successo, data la 
pj.£j,j , ' . . i facu i ta e rnmnrl i tJ rtol1'of>_ 

19 marzo - V-Trofeo «Alma» 
Slalom gigante nazionale e a 
partecipazione 'internazionale 
per ragazzi e bambini, 'cittadini 
e valligiani, maschile e femmi
nile con classifiche per ' catego
ria di età. E' la più imponente 
manifestazione giovanile, con 
una partecipazione, nell'ultima 
edizione, di oltre 200 Iscritti. 

24-26 marzo - XVI Coppa Tre 
Funivie: Discesa libera interna
zionale maschile! r i torna alla 
vecchia formula della-fondazio
ne: 3 discese libere sii t re per-

mo 
Sotl-

tosezione di Ghemme nel sa 
Ione della Sportiva, gli inter; 
venuti si sono radunati al Ci
nema. .Italia,,..al.,, cui «ingresso 
graziose ragazze offrivano agli 
ospiti, mazzolinl 41 fiori, al-
p i " ' - : • • . •" % ' c B . •• ,.:' 

'Tra le le -presenze di rilievo 
quelle del Presidente; del C.A. 
I.i Varallo, ing; Gianni Pastore, 
dei vice presidenti geom. Gui; 
do Fuselli e Giuseppe Zaoqui-
ni, del segretario Giuseppe To
si e di altri consiglieri, dei reg
genti le Sottosezioni di Borgo-
sesia, Komagnano e Grlgnasco 
del Gruppo guide di Aiagna, 
delle autorità e scolaresche lo 
cali. . , , . , ŷ. 

Il sig. Guido Ponti, reggente 
del C.A.I. Ghemme, h a e s p r e s 
so il saluto al convenuti, sot
tolineando il successo dell'ini
ziativa del C.A.I. valsesiano, 
impegnato in una continua va 
lorizzazione di quelle monta
gne. Ha fatto seguito la pro
iezione di cortometraggi e dia
positive sull'attività alpinisti
ca e sciistida della Sottosezio
ne: 1^ serie di visioni alpine 
scattate in Valsesìa e in altre 
zone italiane e straniere, è sta
ta suggellata dà Immagini del
l'incantevole alpe di Mera, del 
Rosa e della flora alpina, tut
te recanti la firma*del «'non
no » di Mera, Ermanno 'Brac
chi, un vero artista della foto
grafia. • 
, A mezzogiorno, dopo la Mes
sa celebrata dal parroco di 
Foresto, don. Luigi Ravelli, il 
noto , sacerdote-alpinista-'scfit-
tore, nello scurolo antonelliano 
dellai Beata Panacea, è seguito 
il pranzo in un ristorante lo
cale, . . 

Nel pomeriggio, la interes
sante visita; ak Cotonificio Cre
spi (durante la quale i soai 
anziani hanno ricordato il no-
me-'del-gr. uff. Basilio Cald»-
rlni, nonno materno dei Cre-: 
:-spif>che fu Presidente-gener,»-
le -de l C.A.I e dal 1914 fino 
alla morte'.iPresideiite delis), Se
zione di;,^ral|^(j;^; e poi ;a l la 
gràndiosaVtantina di cui e pro
prietario i r sig. Ponti, il qual3 
ha offerto agli ospiti un rin
fresco. J • 
"Verso le 19 il pullmann spe-

Un milione di sci 
Il milHoncsimo pàio di sci co

struito da una fabbrica di Rìed 
(Austria) è sfoto in questi gior
ni consegnato al campione mon
diale Rieder. • 

Il paio di sci, in rhetallo, 
è ornato dì fregi d'Oro a 18 
carati e in futuro verrà espo
sto in mostre austriache di 
propaganda per gli sport in
vernali. 

OCCASlONISSm 
MACCHINA CAFFÉ' FAEMA 
- 12 litri come nuova 

AFFETTATRICE CONDOR 
cedonsi in blocco 

SCRIVERE: A. R. presso j -

« LO SCARPONE » 
VIA PUNIO 70 - M I L A N O 

Tel. 266.100 

U N' A T T I V I T À P O P O (D O N O S O I U T A 

Piero Ghiglione pioniere dello sci 

Fra gli escursionisti 
LO SCI CWin CEVEDALE M 

MILANO organizza per le feste 
di S. Ambrogio un gitone a Zer- ' 
matt della durata di 5- glorpi (7-
11 dicembre 'p.v.). Quota' «oci ' 
L. J7.500 (non soci L. 18.200), 
comprendente viaggio to treno 
II classe, posti prenotati, 4 giorni' 
di pensione completa più una co
lazione." Disponibili 30 posti; iscri
zioni presso . MazzucchelII Sport, 
via P. Sarpl 15. i , 

IL G. E. VARRONE DI MILA--
NO' organizza 11 4 dicèmbre p.v. 
la glts d'apertura della - stagione 
sciistica a Cervinia. Partenza da 
piazzale Loreto' alle ore 5.25; da 

clale della Sezione col segui
to delie macchine, ha lasciato 
Ghemme diretto alle sedi di 
partenza. Il ciclo di questi con-.Cervinia ore 17.30 (durata viaggio 
vegni è stato cosi aperto dalla 4 ore). Quòta Jvlagglo pullman^ 

GRUPPO DEU'ADAMELIO 

Corno di Greve 
Pareto nord-ovest 

La prima domenica di dicem
bre dello scor.so anno ero a 
RosswalJ, la simpatica quanto 
modesta stazione invernale, po
co sopra Briga. Il cielo s'era 
incupito e cominciava a nevi
care con ritmo semipre pili in
tenso. La coltre nevosa cresceva 
a vista d'ooóhio; proprio quello 
die ci vpleya a}l,'inizji9j c'alia ^^^ 
glorrè hiVérnal*;'- -•!'' .« (!' 

Benché'entusia:sti'della pist^'e 
di quel nostro primo approccio 
con gli sci dovemmo, nostro 
malgrado, dirigerci al piccolo 
albergo. Dopo la colazione si 
sarebbe deciso se riprendere gli 
Sci o restarcene al caldo e alle 
chiacchiere. Poco prima dell'aL 
bergo raggiungevo nno sciatore 
di quelli che, alla prima occhia, 
ta, si classificano all'antica per 
via dell'abbigliamento, assai pò 
co curato e per nulla aderente 
alla moda oggi imperante. IJn 
paio di brache alla zuava gli 
scendevano fino ai polpacci, la 
giubba a vento piuttosto segnata 
da lunghi anni d'uso. Uno dei 
tanti svizzeri, dissi fra me, di 
quelli che non danno nessuna 
importanza agli anni. ,Poi, men
tre appoggiavo gli sci al murOv 
mi volsi per dare nna occhiata 
al mio vecchio e m'accorsi che 
si trattava di Piero Ghiglione. 

«Ricorda quanto le dissi a 
Trento? — prese inbito a dir
mi — Questo è il terreno che 
io preferisco per le mie escur
sioni domenicali e gli allena
menti. Vengo quassù già da al
cuni decenni e mi trovo a mio 
agio. Un posto tranquillo; si 
possono compiere facili escur
sioni che mi consentono di far 

Il 31 luglio Scorso la cordata 
composta da Battista Pezzini, 
Dio,i;ene Conti e Placido Pian-, . . ,, j i _-i i • 
toni, tutti della Sezione di Lo- " ' »8".» volta_ dai millecinque-
vere del C.A:I., ha compiuto cento ai duemila metri.di disli-
la prima ascensione della pa-li-elio. A fine Mese, ritornerò in 

Africa, al Rnwenzori. C'è nna 
via da aprire nel versante Nord, 
verranno Mauri « Ferrarlo •», 

« Grazie, non entro, c'è trop
pa gente, preferisco restare qua 
fuori» e ripulita la sedia di le
gno cbc ' e t s ormai sepolta dalla 
nevé^e unt'avolinetlo, si sedette 
è cominciò a trarre da un pic
colo "sacco.'anche esso /riccwi^i 
ranni; un .thermos' e ' i 'Vlvéri.^St, 
apprestava "alla' colazione. "Nevi
cava sempre più fitto e da die
tro i vetri della «ala da'|)ran-
zo lo ihtravvedevò ' imperturba
bile sotto il nevischio continua
re lo spuntino come se fosse ad 
un bivacco. ^ 

«Conosce l'ingegnere? — mi 
disse la proprietaria dell'alber
go. — Sa, viene quassù da au' 
ni e non ha mai messo, ch'io ri
cordi, piede qua dentro. Piog
gia, neve o ' sole sempre fuori, 
con la sua colazione al sacco, il 
piccolo thermos... ». Indubbia
mente un cliente di. nessun 
conto. 

Più tardi lo ritrovai mentre 
spalmava di sciolina i suoi le
gni (molto anziani anche quel
li) per farvi aderire le pelli di 
foca. Un sistema ormai da lun
ghi anni in disuso, ma ch'egli 
preferiva a tutti i più moderni 
ritrovati. Dove poi riuscisse a 
scovare ancora quel tipo di scio
lina non so davvero. 

Nonostante la nevicata in cor
so, riprendeva la via di salita, 
non degnando di uno sguardo lo 
skilift, un mezzo ch'egli ripudia
va. Sulla neve' fresca scendeva 
con estrema dimestichezza, cal
mo, disegnando ampie curve e 
facendo uso di stemm. La ne
ve gli turbinava attorno e pa
reva sommergerlo, evitava con 

in diagonale o in diretta i dossi. 
Uno sciatore all'antica, ^ a di 

quelli che vanno ovunque, su 
qualsiasi terreno e su qualsiasi 
neve. ' 

«Lo sci — mi disse quando lo 
raggiunsi — è il mezzo per fa
re dell'alpinismo invernale. Le 
piste lassù ce le facciamo poi 
mentre, ^^cendiamo/ Mt dica,r,-^b-
mxv sii puc>>^troTareRgioja^trKO^^i•' 
mento nel ripetere costantenien-
te dieci, venti anche trenta vol
te, in un glorilo lo stesso per
corso? E quei ragazzi — ag
giunse indicando con i f baston
cino un gruppo di giovani che 
s'apprestavano : ad affrontare la 
pista appen'a sgangiatisi dallo 
slcilift — non s'accorgono di es. 
sere dei poveri tram, costretti a 
correre seiiipire su quelle stesse 
rotaie?». . . 

Piero Ghiglione, esploratore 
ed alpinista non ha bisogno di 
alcuna illustrazione. I giornali 
di tutto il mondo riportavano 
le cronache delle sue imprese 
che, man mano passavano gli 
anni, .richiamavano l'attenzione 
non solo degli alpinisti, .ma dì 
tutto il pubblico. E questa sua 
eccezionale attività la iniziò a 
cinquant'anni suonati, quando, 
lasciata definitivamente la pro
fessione, si dedicò esclusivamen
te all'alpinismo esplorativo. Co
nosceva ormai tutte le catene 
del Rostro mondo: dalle Ande 
alle Alpi, dalle Rocciose alla 
Nuova Zelanda, all'Imalaia. Non 
era ancora stato sni monti della 
Groenlandia e li andò ad af
frontare con Mauri e Gualco nel 
luglio scorso, a settantasette 
anni. 

W^'i?h'^Ì^f^''m°'lf'^^^^ salto e guirà;-«>slB»izioÌMi^>pro8egiii>fa — che un campi«W»v 
arunDO" d e d i elett i-dello bki manutenstiotlA <lfll*»i'!iirtnntìwt=«v'.i_i i _ ̂  i. ... I>-«.»-~T 

tale? No, certamente. IJn feno
meno, dunque? Una eccezione? 
Forse neppure. 'Cèrtamente pos
siamo dire che Ghiglione diven
ne il simbolo dèlia' senilità ga
gliarda. ;" : ;',• . • ' 

la neve riportata in eccessiva 
quantità, sulla pista d'arrivo. 

Nella Pàsqua del 1931, nella 
sua veste di giudice internazio
nale di ealto e di rappresentan
te della F.LS., inaugurava con 
il primo salto il trampolino del
lo Zugspitzcin Baviera. .Scrisse 

i)ic(r;-diellò ''éci òliP de'ildérp^|,ri. nume^esL*articoli sulbuTfecnisa 
Ma è Gliiilion'é sciatore e tee-

gruppo-degli eletti -dello Ski 
Club Torino epa,; Paolo Kind, 
Adolfo Hess e tùjtti i pionieri 
che dettero vita Jja, quel sodali 
zio, oggi appartenente ormai al
la storia dello sci, ^aliano. 

Allo scoppio ddUa prima guer
ra mondiale fu; chiamato ad 
istruire gli alpini dei battaglio 
ni sciatori, al Clavière, Salice 
d'Ulzio, Bardonecchia. E il ri
tratto di questo maestro ci è sta
to lasciato in un:breve scritto: 

«Piccolo, irrequièto, ritto su 
gli sci ai quali le sue gambe 
nervose e muscolose comanda
vano come ad un leggero paia 
di pattini da ghiaccio, egli sì 
punta, sui bastoncini, solleva il 
suo viso cotto dal sole, tormen
tato dalle rughe, verso di noi, 
e, sfilati i guanti dalle mani, 
per avere più libero il gioco 
delle dita, inizia la sua lezione ». 

Fu saltatore e giudice inter
nazionale di salto; fece parte 
per molti anni del Comitato 
Centrale della Federazione Ita
liana Sci. 

Ghiglione sahalore. Un «fana
tico > si direbbe oggi. Pensate 
che nel 1930, a qnarantasette an
ni, si esibiva ancofa sulle gran
di piste e proprio al Clavière 
iu quell'inverno ebbe la disav
ventura di fratturarsi la tìbia 

manutenzione dei*1t'ampolitìl=*W 
fu per l'abolizione di quelli gi
ganti ed ebbe a scri\ere in que
gli anni che «la mancanza di 
buone pitie medie, cioè per sal
to sui 40 metri, è proprio ciò 
che ha fatto diminuire il nume
ro dei saltatori jn . sci (in' Ita
lia), i quali mancavano, di una 
vera e; propria ê  giusta palestra 
per il salto; poiché, .sulle -piste 
enormi sono pochi-,J^elli, che 
possono cimentarsi/ La,cosa più 
urgènte ed import'dht&iè dunque 
attualmente la cóstitiizione di 
tali piste mediane, uha almeno 
in ogni centro principale i . 

La imilicaziorie della tecnica 
dello sci e la costituzione di una 
Scuola nazionale per maestri, fu
rono lenii che egli trattò fin dal 
1931 con: chiarezza di idee; e 
competenza non comuni, ; 

I primi insegnanti furono val
ligiani ;o campioni che si reca» 
reno in Austria o Svizzera per 
frequentare corsi di specialtz-
zazione, e acquisire ' una patente. 
. « I l nostro vall igianp— scrì
veva Ghiglione nel 1931 —mae
stro, più o meno patentato, di 
sci, non si contenta ora del ti
tolo e dell'alto prezzo richiesto 
per la lezione, ma vuol diventa-

cura la pista battuta, prendeva! Era dunque nn comune mor-ldella gamba destra per Via dei-Ire professore e mettere su 

scuola con diversi sottoistrutta-
ri, e studia ed escogita a quale 
delle più recenti, invidiate e ce
lebrate università estere di sci, 
egli debba recarsi per un corso 
di perfezionamento che gli dia 
un vero papiro diplomdtico<' fo> 
restiero, col quale far breccia...», 

«Si,, crede generalmente ' — 

'debba 'sempre di necessità jéjsé-
re un buon maestro di sci: qtje-

-sta teorìa conduce a molti er< 
lori. Spesso un campione valli
giano, anzi in genere quasi o< 
gnuno di essi, non sa perchè 
egli sposta la gamba od il cor
po in quel dato senso le modo. 
Importantissimo è^per un istrut
tore lo scorgere ì difetti del no
vizio e .sapere, cóme, eliminarli ». 
E plaude alla Feder'àzione Ita
liana Sci che ha' decìse» di isti
tuire una scuola'italiana. 

Ecco forse una pagina della 
intensa vita di Piero Ghiglione 
poco nota. Ma egli ebbe il tor
to, di fissare la ;iùa, aUenzione 
ai grandi campioni ^ e l Nord e 
non si avvide che la nuova Eu
ropa, quella Alpina, guardava 
all'Arlberg, a Kitzbuhel; a Schne-
ider, Lunn, MoHtor, Nobl. Il 
discesismo, le grandi piste,- la 
velocità avevano vinto la loro 
battaglia sul fondo e gran fon
do. Si ritirò allora sulla monta
gna e si dette .a percorrerla in 
lunghi itinerari e speiso da-so
lo. E per affermare la validità 
dei suoi rigidi principi, portò ì 
suoi legni di betulla ai 7200 me
tri del Karakorum, nel grande 
bacino glaciale del G o l d e n 
Throne. 

Alfonso Bernardi' 

Sottoscrizione di Ghemme la 
più giovane come data di fon
dazione, ma animata da forte 
volontà t e passione, che fanno 
,ben presagire per il futuro. 

Muzio feste^^ato 
alc|ledelNivolè 
.II 28 r ottobre scorso al Colle 

del'Nivolè, si è svolto un con
vegno indetto dal Gruppo An
ziani 'della ' Sez!- C;A-Ii' di-Chi-
vaaso,^ per- festeggiare cil -cav» 
MnizÌo^&tiib\itBjSgiUvamiva/&xiiiei.. 
i?;f?4,9.nej;dh profgjnd^ ..fihjiMtla 
©er Ia,sua-v;enficinQuennale,ó-l-, 
'pera Wólfi ' l tf 'àuàirtà 'di ' l ìrèa-
dente della Sezione. ' ' ' ='• ' , . ' ! 
• ' GiiiriSèW'lassù'altfè cinquah-' 
ta 'soci ' . 'di 'cui 14 «Aquile d'o
ro» , provenienti dalla valle 
dell'Orco e dalla. Valsavaran-
c h e . , , • • , • . • ; . • , - , 

Il -custode 'Vincenzo Bian
chetti, che gestisce il «Città 
di Chivasso » dall'apertura 
(1950) e, la sua simpatica fa
miglia imbandirono un pranzo 
coi fiocchi-
' Al terrnine di questo venne
ro lette numerose adesioni ,tra 
cui quelle del Sindaci di Chi
vasso e di Saluggia, entrambi 
soci della Sezione, dell'ex Pre
sidente cav. Uff. dott. Angelo 
Severgnini, delle « Aquile d'o
ro », Giuseppe Demaria e Da
nubio Campagnoli, a cc . 

Dopo parlò brevemente il 
sottoscritto, ricordando le mol
teplici .̂ .realizzazioni compiute 
dal càv." 'Muzio nei 38 anni di 
attività (13 di segretariato e 
25 d i . presidenza) che coinci
dono esattamente con la « vi
ta » della Sezione di Chivasso, 
« vogapdo », « facendo andare 
avanti la., barca chivassese » 
con gran passionei : 

Infine egli* ricordò che una 
altra persona avrebbe; dovuto 
concludere il convegno coii^ le 
rituali «due paroline » al fe
steggiato: il Vice Presidente 
generale del C,A,I, cav. Klvé-
zio Bozzoli. Non potendo in'-
tervenir'e perchè impegnato al
trove,, egli inviò la seguente 
lettera':" ; ' •• .•• 

« Ti prego caldamentG di di
re a mio nome al cav, Muzio 
che la Presidenza generale ap
prezza grandemente questo suo 
meraviglioso attaccamento al 
nostro Sodalizio e soprattutto 
ammira quella grande energia 
non disgiunta dal gran tatto, 
e quella sublime passione non 
disgiunta ' dalla miglior " pru
denza che hanno à lui, permes
so dì ^dirigere, sempre amato 
e rispettato, un'intera genera
zione -di alpinisti che -hanno 
datq'vì.ta'«empre più rigoglio
sa alla sua Sezione. 

Il cav. uff. Muzio è un P-
sempio meraviglioso di cosa 
possa fare l'amore per la mon-
.tagna, quando questo amore -è 
sincero, onesto, disinteressato e 
quando ogni opera è presieduta 
dà un'intelligente preparazio
ne, da grande serietà e da uri 
grand.e' spirito di- sacrificio.. 

Io € la Presidenza C.A.I, pen. 
slamo che i giovani debbano 
molto a questo loro caro Pre
sidente' che da oltre 5 lustri 
si prodiga per elevare cultu
ralmente, fisicamente e mo
ralmente 1 giovani. che a lui 
s'affidano • e: il C.A.I. è orgo-
-glioso e, fiero di additare a tut
ti i soci l'opera , meravigliosa 
del cay; Muzio ». 
'.; .Questi brani rispecchiano non 
solo le doti di Muzio, ma i sen
timenti profondi che albergano 
nel cuore dell'ottimo, Elvezio 
Bozzoli, al quale, a nome del 
festeggiato e del « Gruppo An
ziani», porgo il mio grazie più 
sincero e cordiale; 

Nino Daga Demaria 

I più moderni e pratici Calzoni 
da Sci dalla pICi vecchia e Spe
cializzata Sartoria Sportiva 

GIUSEPPE MERATi 
N I L A N 0 • VIA DURIMI, 3 
. . -, i ì . TEI. 70.10.44 
?ci ad Accessori 
delle migliori March» 

soci L. 1.200. Telefonare 25.24.18. 

liA CASA ALPINA DI MOTTA 
apre la stagione sciistica con due 
combinazioni,per le feste di San
t'Ambrogio:] 6-8 'aicembre, quota 
L. 5.500 (viaggio e pensione con 
riscaldamento); 7 -11-dicembre, . 
quota L. 10.000 (Idem). -Iscrizio
ni con versamento anticipato, al-
rufflcio ai Milano, via Tllippò Tu
rati 38. V. ' -•' '•'•:• '- „ 

N E n À S.E.L. DI XECCO. — 
Nel Parco delle Rimembranze al 
Piano dei Eesinelli il 4 corr., sono 
stati flevocati I sclcéntomlla mor
ti della guèrra 1915-18, con una 
cerimonia che ha visto centinaia 
di alplriistl lecchesl è lombardi 
intorno a una rappresentanza mi
litare ,c]tie ha, deposto, una corona 
à'allgro'al monurhento' al Caduti, 
'̂  mm Stb^a'giornata sV'è •evolto 
11- .pranzo.Aorganlzzato dalia Socie-
fa, >Es(;nr«}q«*tI,te,<;c<^èiSV «wujy-
lugló omonimo. " Oltre ' cento gli 
Invitati «elira' questi:l'àvv, Bonai-
ti,i ilndaco -di Lecco.? II discorso 
di circostanza, è statq tertuto dal 
cav. Sassi, presidente della S,E.L., 
che ha rievocato la vita'della So
cietà, le dolorose e dure - prove 
passate in tanti anni,;di attivitJi 
e ha ricordato come l'attuale at
tività dipenda essenzlàlriiènte dal 
continuo Incoraggiamento da par
te degli amanti della montagna. 

Nel corso della stessa-cerimonia 
sono stati premiati Cori 1'* Om
brello rosso », 1 soci Che hanno 
partecipato alla manlleatazion* 
d e l * Quattro rifugi», 1.36 pre
miati avevano, infatti, compiuto 
il giro completo del Rltiigl S.E.I,. 
dalla Grassi al Hesegone, ad-Ar> 
lavaggio e, al ReslnellI, ; : 

l'UNIONE ESCTJKSIONlSTr 
TORINO ha diramato 11 numero 
di settembre-ottobre de « L'escur
sionista », ' rivista bimestrale che, 
oltre al normale notiziario socia
le, pubblica articoli di; Adolfo 
Balllano, - Irene Affentranger e 
Attilio 'Viriglid, nonché ima bel
la foto di don Solérò a piena pa
gina « Fine estate in* Valtournan-
che ». , Inoltre pubblica il_ noti
ziario di noveinbre, dal quale si 
rileva che l'attività sciistica si 
Inizlerà II 27 corrente con una gi
ta a Sestriere, Mentre l'apposita 
Commissione sta preparando un 
ricco programma: di altre gite a 
carattere turistlco-escurslonistico, 
di gare sciistiche, nonché la for
mazione di una squadra di disce
sisti. . 

Neve e sport al sole'" 
delia Svizzera < 

ili-Xll 

Soggiorni a prezzi pirtlcolarmant* 
convenienti in gennaio e marzo, ri
poso e salute, ogni svago anche per 
non sciatori grandi a piccini, rapida 
comunicazioni ferroviarie, biglietti di 
vacanze a di fine itettlmana, ridu
zioni per comitive. 
/ ' • • , • ' , . . ' • , ' : ' • • ' • ' • 

Informazioni e prospetti pretto U 

Agenzie Viaggi e l'Ufficio Nazionale 

Svizzero del Twritmò; Milano, pie»* 

Cevour 4 . Roma, vii V. Vaneio 36. 

Svizzera 

Rifugio YENINI 
CA. I. . U.G.E.T. 
GALLERIA SUBALPINA 
TORINO 

. / , . . ' , , • • - 1^ - i . r • , , , . , » \ 

Non-tardatei a prenotarvi! 
- M ' l i l l . l'i- liil | -- | f i 

Sip.A. FELICE FOSSATI 
- MOMZA -

FEUXEllA 
La camicia dello Sportivo ì 

La camicia del K 2 

B A N C A 
C O M M E R C I A L E 

I T A L I A N A 
BANCA DI INTERESSE NAZIOf^ALE 

CAPITALE SOCIALE L 20.000,000.000 - VERSATO L 11.225.000.000 

RISERVA L. 5.650.000,000 

VIA CESARIANO, I l 
M I L A N O SALA-SPORT 

^UTTO IL MEGLIO PER LO SCIATORE 
SPECIALITÀ' ABBIfillAMFNTO 

^ / • ' 



16. novembre 1960 LO SCARPONE r— 

"È BUIO 
SUL GHIACCIAIO" 

Da qualche tempo par vada 
scemando,L'inflazione dei libri di 
montagna che, ealvo le npcessarie 
poche eccezioni, minacciava di 
rispedire' dritto filato la lettera
tura alpina in quell'ombra da 
dove èra a pena e con grande 
fatica uscita. (E gli editori, che 
in materia sono rimasti all'abbi-

"cì, a piangere per le poche ven; 
dite, colpa loro). Giusto, si di-

- rebbe, per dar modo alle cose 
veramente buone di non andare 
sommerse dalla marea e di con-

'quistarsi così, un loro ottomila. 
E' il caso di questo libro or 

u ^ ) ora uscito, di colui che ben si 
può definire l'asso degli assi, del 
solo uomo che ha conquistato 
due colossi imalaiatiì, di colui 
cui perfettamente si attagliano le 
parole del Mummery: « I l vero 
montanaro è senza contestazione, 

' la più nobile opera d'Iddio », di 
Herman Buhl. 

L'originale tedesco n o n ' j è ^ i 
róggi, Vo, ma, di qualcH? 'ànn!» f!\. 
• £ occorse attendere fino a questi 
'.'potiti <anclie la'̂ <r!iailHtfh*1frà,ii-+ 
'cese'è apparsa da tempo) perche 
si trovasse un editore cosiffatto 
da capire che il libro di Buhl —• 
l'unico e iper sempre tale suo li
bro —trascendeva i fatti, dicia
mo sportivi, per assurgere a una 
immortale conquista dello spiri
to, a un valore pertanto degno 
dell'umana specie d'ogni tempo, 
colmo di poesia. 

Il titolo originale dell'opera 
era più modesto, direi, più tecni
co : « Sopra € sotto gli ottomila ». 
Morto Buhl, uscita una secdnda 
edizione tedesca con l'aggiunta 
di capitoli riguardanti le impre
se Successive alla favolosa con
quista del Nanga Parbat (alcuno 
dovuto ai veri amici di Buhl), 

, lette le pagine dove l'inarriva
bile scalatore scompare. nella 
tempesta precipitando nel vuoto 

. per rottura dì cornice, veramen
te si ha l'impressione che sul 
ghiacciaio,' e non sul ghiacciaio 

• soltanto, sì sia fatto buio pro
fondo, per cui 11 titolo della tra
duzione italiana, oggi finalmente 
realizzata, ^ appare quanto mai 
aderente al finale dell'opera, 
(Herman , Buhl, E" buio sul 
ghiacciaio, SEI Editrice, Torino; 

, grosso volume, legato, con sovra, 
coperta a colori, un sedicesimo 

• di ottime illustrazioni in calce, 
L". 1.200, prezzo, ^ia detto per in-

'.cidenza, assolutamente modesto, 
più che esemplare, specie con 
l'andazzo che corre in materia!) 

Diciamo subito che la tradu
zione è perfetta. Fedelissima al 
testo, Irene Aftentranger l\a fom' 
)piuto il raro miracolo dì rendere 
in ottimo italia^^o ogni sfumatura 
del,,testo iiitt'aìtro che.focile, di 
un autore che della penna usava 
non per mestiere', di' certo, ma 
per dire quel che dentro gli ur
geva, senz'altra preoccupazione 
cho di essere «e stesso e tli espri
mere il suo sconfinato amore per 
la montagna.' ' • U : : 

Indicare anche nel modo più 
succinto quel che il libro con
tiene, è fuor di ogni possibilità. 
E nemmeno serve fare l'elenco 
delle imprese di un u c ^ o . che, 
chiamato alle armi con coiise-
guente quasi impossibilità di 
agire diversamente, quasi va gri
dando: «Io , nulla a che spartire 
*on le montagne? Ma «e privato 

,, di esse non avrei potuto'più vi
vere! "Non pensavo, sognavo, re
spiravo per nulla che non fosse 
montagna!:». 

Citare qualcosa è vano e non 
si può, anche se pagine fortis
sime, profonde, indimenticabili, 
Io richiederebbero. Bisogna leg-

•gere. E rileggere;. Perchè, come 
accade alle opere veramente de
gne, qualcosa vi ha sempre che 
ancora si rivela. E quale insegna-

. mento dalla breve vita di questo 
- alpinista che trascese per altezza 

- spirituale, ogni miseria umana! 
Non dimentichiamo: anche per 

lui la pochezza morale di alcuno, 
tentò di gettare discredito sulla 
più grande impresa fino a oggi 
compiuta sui; vertici della terra, 
quella della conquista «da $oIò » 

. del Nanga Parbat, senza ossige
no, senza jinezzì artificiali di sor-

- la (quale lezione a chi spetta!), 
coiidhe potè con giusto orgoglio 
d'una fede senza limiti afferma
re; ; «Ppsso guardarlo negli oc
chi (Miinimery) e restare in pie. 
di dinanzi a lui dicendogli: Non 
ho conquistato il Nanga Parbat 
con l'aiuto dei mezzi tecnici 

- moderni, ma assolutamente se; 
condo i l suo pensiero, "by hìi 

j me^ns',',, 99n i, «ojitmiei ^.nj^z^ij 
I,'Coii-Ja^<mia^ala.^forza »»«IM-»J»«'!'=« ^ 

Trovano .un comunicato nffir.iale 
tentò di «salvare qualche^fac; 

' eia>i ej^i,velare l'orrida realtà: 
.- il fango venne indegnamente 

gettato. « Cotesta tempesta scate-
• • nata dagli uomini, aveva solleva

to uno spaventoso turbine dì pol
vere che ricoperse perfino per 
un po ' di tempo, l'immagine 

V «plendente della montagna... ». Sì, 
ma a tutto cotesto marciume, 
Buhl risponde dapprima col si
lenzio eppoi, vincitore anche del
le paludi, 4-lprehde la sua inau-

•" dita attività, compie imprese sba
lorditive nelle Alpi, ritorna lag
giù fra i giganti, sottomette uni-
altro ottima, il Broàd 'Peakl^' 
(questa Vòlta sono con lui amici' 
veri e spiriti eccelsi), poi si ii | 
volge col suo Diemberger al 
Chogolisa, dove a 300 metri dalli 
vetta, la tempesta lo respinge e 
dove, scendendo, una cornice «j 
rompe e U, destino, tragicissimo 
ma veramente solare, iì compie, e 
Herman Buhl scompare per sem 
pré nell'abisso. ' ' 

teggete le pagine' dove è ile 
scritta,la,vittoria sul Broad Peak|^ 
e quelle sulla tragedia (ricavate L-
in parte sulle annotazioni dpi' ' 
Buhl) : non uri uomo'troverete,! -
ma qualcòsa di più, quel qual i 
cosa che-.egli aveva già trovalo ; 
prima Sul Nanga Parbat: «Mi | ^ < i , 
rendo ben ponto che qui coman ' i ' ' 

. da solo lo spirito, lo spirito do-jS'iX*, 

minato da un imperativo: "sali* 
re". Il corpo,ha già^ rinunciato 
da gran"tèmpo...».: ' 1 ,' ; 

Senza esagerazione si può ben 
affermare che Herman Buhl fu 
uno dei . più perfetti • esemplarj 
umani che siano apparsi in quel 
sti ultimi tempi «lilla terra, mae» 
stro di vita, di ardimento, di 
umiltà,-^i poesìa. E, perigli al
pinisti, valgano ancora e sempre 
coleste sue limpide < rivelatrici 
parole, da incidere nel bronzo; 
«Il vero alpinista, anche il più 
'spinto", trova . in una facile 

ascensione ò in una passeggiata, 
esattamente'la stessa gioia che gli 
avviene di provare allorquando 
si agita, lottando, al limite delle 
possibilità umane »; j Dovrebbe 
essere l'articolo primo se non 
unico del codice di ogni alpini
sta veramente e completamente 
">le--v. % . : : ^ , ; , ; , ; / , „ , . , , 
; Quando, idopo 'esseriq ,$ceso •.v|t. 
torioso ; dalla; jsuprema,^ impresa 

wj-l^a^ii^^^iisi^tì'. m 
spedizióne iflffi per Bassa' invi3ia 
non,gli seppero ;.«perdopare» la 
vittoria, ebbe tuttaviai-nna prova 
di quanto possa la vera| gran
dezza e la purezza d'animo su 
quegli umil i , che in definitiva 
solo contano e sentono per sia 
pure inconscia intuizione e nobìl 
tà di spirito: «Li vedo ancora (i 
portatori) a Gilgit, correre- dietro 
la jeep su cui siamo, .Walter, ~il 
buon Sahib, ed io per farci dei 
gran segni, dei saluti e dirci "ar
rivederci", con le lacrime agli 
occhi. Non li scorderò mai! », 

Mettiamoci in riga con quei 
portatori: . avendo letto il" tuo 
grande libro, anche se non ebbi-
mo la fortuna di incontrarti, non 
ti sconderemo mai più, Herman 
Buhl! . 

Adolfo Balliano 

Nuova via pilo Snizfl'A n̂er CRO ALPINI 

La nuòva via sullo Spigolò N.O. dello Spiz d'Agncr Nnrd, apctt.i da .\stc, A'aezI e iibìina. 
•f'l'V ••'•" • , - . I • ' (Vcd. relarione tecnica In 2» pagina) 

Generalmente tanto nel 
Viaggi In Italia quanto In 
quelli all'estero, ciiisi ser
ve delle Agenzie non sem
pre riesce soddisfatto. Esse 

•'seguono pedissequamente, in 
genere. Itinerari clie - so
no sempre gli stessi. E' in 
sostanza la normalizzazione 
pecoresca del viaggio, du
rante 11 quale la volontà 
del turista è coartata dai-

, r organizzazione stereotipa-
^ ta. Ed ecco: alcuni «Cro

quis alpini».di località de
gne di visita e un po' fuo
ri dell'ordinaria gita pede
stre, collocate In Francia, 
nazione a noi di più como
do e facile, accesso e di 
agevole combinabilità, • per 

.. turisti e per comitive sociali. 

BONNEVILLE 
Per chi si ferma a' Chamonix 

è consigliabile una gita a Bon-
neville, molto rimunerativa per 
la varietà del percorso e il can
giante, paesaggio.'Per giungervi 
da Chàmonìx (58 .km.),'cì si può 
servire della ferrovìa e delle cor 

sotterraneo della Cascata (lungo 
m. 82,50) e si giunge a Servoz 
(m. 813) per-penetrare'iriel bo
scoso vallane dì Chatelard e 
giungere a Chedde (m. 599), do
ve esiste una colossale fabbrica 
dì clorato. 

S'attraversano l'Arve e le Bon-
Nant e' si perviene a Le Fayet-
S. Gervais (m. 581) e si prosegue 
per Sallancbes (m. 554). Al, cen
tro della cittadina, la grande 
piazza Carlo Alberto, nel cui 
mezzo sorge un monumentò eret
to per il Centenario della Rivo
luzione. Dipinti ' murali nella 
chiesa e nell'Hotel de Ville. La 
città, circondata da mura, fu in
cendiata nel 1419, devastata nel 
1536 dalle truppe di Francesco 
1" e nel 1840 distrutta da altro 
incendio. 

Sallanchea è uno dei punti più 
favorevoli per ammirare il M. 
Bianco (specialità i Terrine tnif-
féé é Vin Crépy).'Prima di ar-

riere.^Si passa per primo a Les rivare in vista àella Cascata, di 
Boussons (m. 1012), a Les Hou- Arpenaz, che scaturisce da una 

15 metH di apertura, e uno cén 
trale di 25 m.: si. passa poi nel 

Alla Maiella non Ugnerò più»,. 

H e r m a n n Buhl « E ' buio 
sul ghiacciato » S.E.I. Tor ino. 
Legato con sovracoperta a c o 
lori, 1/16 di ot t ime, i l lus t ra 
zioni in calce. L. 1.200. T r o 
vasi a l nos t ro recapi to d i v i a 
Borromèi 11, Milano, presso 
Colombo ( l " piano) . , ; , : , 

• • • • » » — • ..I. •' •_,— .." 

Il Coro « A l p i » ; 

al Circolo della Rinascente 
La sera del 21 corrente, con 

inizio al le ore 21.30, presso il 
C i r c o l o « La" R inascen te -
Upim » di Milano (via B u r i n i 
n. 24), il Coro Alpi si es ibirà 
con «Canzoni ; d e l l ^ ; l iostre 
montagne ». , . 

Caro amico, 
non so se ti è Capitato di per

correre la strada che da Capi-
strello si dirige tortuosa verso 
Filettino, tagliando ripetuta
mente i pendii della catena 
montuosa del • Viglio; se non 
l'hai- ancóra fatto, affrettati 
Ti consiglio di fermarti sul 
versante che guarda la Val di 
Rovetor e allora, se avrai avu
to la fortuna che mi è capitata 
qualche i giorno : fa, distinguerai 
nettamente, stagliati contro lo 
azzurro, i contorni del Velino, 
del Gran Sasso, del Sirente, dei 
monti, della: Maiella. A me è 
occorso di osservarli molte vol
te, ma quella-matt ina ne fui 
particolarmente toccato: e la 
spolverata di neve che aveva 
Imbiancata il monte Amaro e 
i contrafforti più alti dell'alti
piano che, lo contiene, mi pa
ralizzò, l'attepzlone e In un at
timo ho rivissuto 1 giorni lon
tani della mia ascensione sulle 
sue pendici. 

.Ricordo che decisi, scenden
do lungo il versante sulraonti
rilo, di non. ritornare più sulla 
maledetta montagna; ricordo di 
tiòn eSsere stato U solo e che i 
miei amici di fatica: mi faceva-
ho coro <jón una convinziofie 
che non' ammetteva repliche. 
Ricordo- inoltre ohe ogni passo 
in discesa .~«ralb praticamente, 
nelle niie lintanziòni, una spe

cie di Vendetta verso quel 'mon-
te che gè ci aveva dato soddi
sfazioni,' non ci aveva però le
sinato penosi guai. . -

Quando, affacciato da un fi
nestrino del treno che mi al
lontanava dalla Maiella, punta
vo-con sorriso di soddisfazióne 
11 mio naso -verso la montagna 
assolata; ma sapevo quanto mi 
sbagliavo: ora lo so, ora ' che 
sto rivivendo quei giorni. 

Caro'amico, quante volte hai 
giurato idi non salire più un 
monte e ne sei ridisceso, deci
so a non rimettervi più piede? 
Quante,volte hai detto, a voce 
alta, per tema che altri non 
sentissero: .«Lassù tornerò in 
funivia: non sono mica matto 
io». i 

> Un giuramento inutile 
Perchè ' lo dicevi ad alta vo

ce? Credi che lo facessi per gli 
altri? P(ivero illuso! No,: lo fa
cevi perchè era te stesso che 
volevi convincere e sapevi che 
non vi saresti tiuscito. E come 
andava a finire. Io sai fin trop
po bene: eccoti lì, a risalire 
quel monte, mogio mogio, ma 
felice, diméntico del tuoi giu
ramenti,- anzi, pronto a grida
re di non'aver affermato giam
mài una ' t o sa simile. Sta acca
dendo anche a me: so che ritor
nerei stilla Maiella anche do
mani; so che: codesto mverno i 

suoi pendii mi vedranno scivp-
lare fin dove neve permetterà. 

Sto ripensando^ai nostri buo
ni programmi di' partenza: ma 
saltarono in aria, caro amico; 
saltarono in aria per una guar
nizione, che decise di nóri svol
gere più ,;le,sue funzioni pro
prio quel giorno. 

Non ti dico altro, se non che 
ci avviammo da Campo di Gio
ve 'vcrèi^lle |i3,3Q,.muti, jnsoh-
rjollti;é*im p0' seccati. Ricordò, 
di quella notte, solo un caldo 
infernale. Una-Forchetta di Ma
iella che non arrivava mal, una 
paura maledetta che il tempo 
si guastasse da un momento al
l'altro e tanta rabbia da sen
tire il bisogno di urlare come 
Un matto. ; . , 

Alle Rieravamo in prossimità 
della Forcella: • faceva freddo, 
albeggiava e si era alzato un^ 
leggero, fine venticello, il ven
ticello 'delle cime. Ricordo che 
paragonai à tante sfingi: ammu
tolite quei complessi rocciosi 
sulla sinistra della Forchetta; 
r lcordd'che un Invincibile ap
petito* aveva preso il posto del 
sonno, ormai lontano, lasciato 
300 metri più,sotto. 
. .Un frugale .pasto sulla For
cella, una visione tacita di mon
ti d'intorno.» un'altrettanta fu-
gacei>-.rlpre3a«i/;inematograflca 
mentre ils soleucominciava ad 
Indorare il Vallone di Femmi

na Morta , (Perchè molte valli 
vengono chiamata con codesto 
lugubre nome! SI tratta di cat
tivo gusto, non ti pare?) . 

Era vero, si, e r^ vero che 
sulla Maiella si potevano tro
vare stelle alpine; ne colsi 
qualcuna e mentre 1 miei 
amici si allontanavano, mi ac
corsi che una calma completa 
mi aveva invaso: ̂ .notai con in
finito piacere che la stessa com
plèta calma mli aleggiava tutto 
Intorno. Raffaele, Silvio e Vin-
cenzino mi camminavano a po
chi metri: ebbene^ rìcordp an
cora la s trana sensazione pro
fonda che mi pervase, parendo
mi di essere solo; piccolo, an
nullato da tanta maestosità na
turale. 

Sapevo che spettacoli mi
gliori mi erano offerti dinanzi 
agli occhi, sapevo che guarda
vo cose semplici, ma non pote
vo fare a meno di provare quel
la strana, profonda sensazione 
di pace, che tuttora provo al 
solo ricordare quegli attimi. Il 
resto te lo risparmio: la salita 
In Vetta (che non arrivava mal),-
la discesa (come già ho detto), 
il caldo spaventoso e... quei pe
peroni, che Silvio non aveva 
digerito. • . . • 

SI, credo proprio che tornerò 
su quel monte... 

Gianni Gasparini ; 

^^!ni*.j'-it 

RlSSEfilVia DEI EILM 0 1 
«Di re t t i s s ima» d i L o t h a r 

B r a n d l è r (Germania ) , ' p r o 
duzione Bayer ischer J l u n d -
funk. (1960), in K o d a k P lu s , 

lunghezza 250 met r i , è s ta to 
il v inci tore del Gran P r e m i ò 
del Club Alpino I ta l iano 

u n mil ione d i l i r e — - p e r 
il migl iore in senso assoluto 
ne l fo rmato 16 mm., ca tego
r ia « Montagna ». -E' i l r a c 
conto d i un ' impresa d ' a r r a m -
picamento por ta to a l l imi te 
dell ' impossibile, che si usa 
definire con la sigl^ tecnica 

d i « A 3 » : l a « d i r e t t i s s i m a » 
de l la p a r e t e n o r d del la Cima 
Oves t d i t a v a r e d o . 1 p r o t a 
gonist i h a n n o r ipe tu to la v ia 
d i ^ :tantOv:^ scalpore suscitò 
1 anno scorso p e r la ga ra fra 
gl i «Sco i a t t o l i » d i Cort ina 
e; due alpinist i , svizzeri, t e r 
m i n a t a cpn la v i t to r ia de i 
p r i m i e segu i ta d a u n a coda 
d i , po lemiche . , L a difficoltà 
e s t r ema è r a p p r e s e n t a t a da l 
supe ramen to de l gigantesco 
« t e t t o » — 60 m e t r i — si)or-
gentes i n e l v u o t o pe r circa 

40 riietri.'ll film è s ta to g i ra to 
l a scorsa es ta te d u r a n t e q u a t 
t ro g iorni di a r r a m p i c a t a dei 
suoi pro tagonis t i , ' che h a n n o 
dovuto compiere t r e b ivac 
chi: l 'anziano Gino Spldà e 
la g iovane speranza tedesca 
"Wulf Seheffler. M a v i era 
con temporaneamen te anche 
Lotha; ' Brandlèr , i l g iovane 
monacepse , invis ibi le . sullo 
schermo: essendo fotografo 
del documentar io , che h a 
compiuto la stessa ascensio

n e c o n ' l ' a g g r a v a n t e de l l a c i - ne l l ' Imala ia nepa lese , m a per 
le difficoltà i ncon t r a t e , m o l 
to super ior i al p rev is to , do -

nepresa . 
L a scalata h a fasi i m p r e s 

sionanti,, q u a l e i l bivacco in 
amache pei izolant i sullo s t r a 
p iombo come cristal idi a p p e 
se a u n r a m o . I l sènso d e l 
vuoto vei:tìginoso è reso ef
ficacemente, come p u r e il l è n 
to pi 'òcedér^ degl i a r r a m p i 
cator i fra -grovigli d i corde 
e staffe e l ' a rmamen ta r i o de i 
chiodi e moschet ton i . I l r i 
forniménto-: v ive r i e a t t rezz i 
Veniva fa t to d a l basso' a mez 
zo d i u n lungo cordino da l la 
graziosa Evi , la b ionda g io 
vaniss ima figlia d i Soldà. 

Abbiamo- a m m i r a t o la s a l 
dezza d i n e r v i e d i muscol i 
d i ques t i . scala tor i eccezio
nal i , spec ia lmente de l « v e 
d o » Soldà, che h a o r m a i s u 
p e r a t o l a , c inquan t ina ; p e r ò 
v o r r e m m o , amichevo lmep te 
consigl iargl i d i n o n r i p e t e r e 
p i ù ^ ques t i exploit j se n o n 
a l t ro pe r a m o r d i Evi, che 
d e v e aVèi*,|passato m o m e n t i 
d i i i ! i teMal, t repidaziòne ilei 
v e d e r e -Il l ì a d r e ' a l le p r e | e 
coi p iù difficili passaggi , so 
speso dèi t u t t o n e l vuoto. . . 

« H i n d i i , Kush,» d i F r a n c o 
Al le t to e ,Alber to Spinel l i , cu i 
sono anda t e le 200 mila l i re 
di premioV:Él' il documen ta r io 
p rodot to <ìalla Sezione d i 
R o m a del C.A.I. sul la Sped i 
z ione a l ' S a r a g h r a r P e a k 
(m. 7360), in 16, mm. E k t a -
c|jrfiffi?j,. . d f i ^ a , , I Ù M ^ z ^ , , , d i 
825 m e t r i ; -fotografia di A l 
l'etto'"^mùs'tba'' ^ 1 / ; Giovanna-
S l a r i h i 'Salv'fùccì.'' Diffusa ' c r ò 
n a c a deU'iriipresa ima la iana ; 
gli opera to r i sono d i l e t t an t i 
al loro p r i m o film, m a dopo 
qua lche incer tezza iniziale 
h a n n o sapu to p r e n d e r e u n 
r i t m o ser ra to , susci tando a m 
miraz ione p e r la freschezza 
e il senso- de l l ' i nquad ra tu r a . 
Or ig ina le l ' idea di inser i re , 
f ra le visioni del le desola te 
m o r e n e ' ima la i ane , la r i e v o 
cazione deg l i u l t imi febbr i l i 
p r epa ra t iv i a Roma, r o m p e n 
do cosi il r acconto ,che c o 
minc iava a d iveni re u n pò 
monotono . L ' u l t i m a p a r t e è 

'p iu t tos to prol issa e abbisogna 
d i - t ag l i spie ta t i . Difficile pe r 
ch i -vuol d o c u m e n t a r e m i n u 
z iosamente un' impresa d i 
ques to , genere , r i nunc i a r e a l 
f rut to del la p rop r i a -fat ica, 
m a in cer t i casi la b r e v i t à 
è prègio . E poi , r ipe t i amo, si 
t r a t t a di d i l e t t an t i e d a que
sto pun to di vis ta h a n n o f a t 
to miracoli, 

« J a n n a 1959» dei f rances i 
J . F ranco , P . Le roux , G. M a -
gnone e L . T e r r a y , 16 m m . in 
Kodachrome, lunghezza me
tri 400; p r e m i a t o con 150 mi la 
l i re . N e l 1959 i sudde t t i a l 
pinis t i organizzarono u n a 
spedizione p e r la conquis ta 

sue nevi scintillanti, all'estremità 
della valle, da, sembrare, molto 
vicino, mentre- ?i trova a circa 
25 km. dì distanza in linea retta. 

Viene poi Magland (m. 512) 
ai piedi dì rocce dirupate e quin
di Balme-Aràche (m. 495). La 
valle dell'Arve si restringe as
sai e diventa molto pittoresca. 
Si perviene così a Cluses (m. 
485), paese dove abbondano gli 
orologiai; Scuola nazionale di 
orologeria con museo. La città 
si trova sulla riva destra del
l'Arve ai piedi della Pointe de 
Chevran (m. 1228), allo sbocco 
della Chiusa dell'Arve dalla qua
le prese nome. Chiesa (curiosa 
pila dell'acqua tanta con una 
Croce di pietra scolpita, 1500-
1530). 

S'arriva a Marignier, allo sfo
cio del torrente Giffre nella 
valle. dell'Arve. Seguendo la sua 
riva destra si pasta totto il Mòle 
(m. 1869), Massiccio piramidale 
completamente isolato che 's'ele
va a N. della valle dell'Arve. Si 
presenta come un cono rivestito 
dì pini sin quasi al culmine er
boso. 

Dalla sua vetta bel panorama: 
a " N . E . la Dent du Midi (m. 
2997); dall'E. al S.E. il Buet e 
il Bianco; a S. la Pointe Per-
cée (m. 2752), il Bargy o Vergy 
(m. 2305), il Pie de Jalpuvre 
(m. 2408) e a 0 . il lago Lemano 
e il Giura. 

D'un tratto la valle si ingran
disce e si giunge a Bonneville 
(m. 450), sulla riva destra del
l'Arve, di fronte all'imboccatura 
del , Berne, ai piedi del Mòle. 
La città ? .'Costruita attorno ad 
una vasta piazza dove si notano: 
l'Hotel de Ville e : slf uni • vecchi 
portici. In mezzo un viale di 
vecthi platani con Una bella fon
tana. Sull'altra riva, all'estremità 
del bel ponte gettato sul largo 
greto del {oti''ente, a N. della 
città su un monticello, l'antico 
castello di Benne. A N. su un 
poggio a N. il castello di Tours 
(vista estesa). 

Vini: Abimes de Myan, S. Jean-
de-la Porte. " 

Consigliabile da Alberlville 
un'escursione nella valle du Du
ron de Beanfort, una delle più 
ridenti valli della Savoia a N. 
dì AlbertvìUe, dominata dal 
Moni de Mirantin (m. 2465). 
Beaufort (m. 758) è situata allo 
shocco di tre valloncelli. Fu dap
prima chiamata Basse-Luce; poi 
Sant Maxime, dal nome dell'e-
vahgelizzatore della valle, ed In
fine dal nome del castello che 
comanda la città. 

ALLOS 
Da Barcellonnette (m. 1133), 

sulla riva destra dell'Ubaye, in 
una .bella valle, in un circo dì 
praterie e frutteti; temperata, do
minata dal Pian de Sucre (m. 
2563) e da Les Séolanes (jn. 
2910), fondata nel 1231 da Ray
mond Bérenger, Conte di Pro» 
Venza, del Casato di Barcellona, 
appartenne : saltuariamente alla 
Savoia ed alla Francia, che la 
-tenne dopo^il,Trattato di. Utrecht 
(nm in cambio di Casteldelfi-
ii&(in;i2^é)L^" • ; ' ;" ' ' • ' ' " - ' |^-M-

Da Barcellonnette la strada li 
dirige a S., rimonta subito la 
valle du Bachelard, affluente 
deirUbaye e serpeggia «opra le 
Gorgie della Malune. La strada 
molto pittoresca si svolgo però 
in zona quasi deserta. S'incontra
no i casolari Les Agneliers-Bas 
e si giunge poscia al Colle d'Al-
lons 0 di Valgelaye (m. 2250). 
- Ad AUos (m. 1425), antico 

villaggio, uri tempo città forti
ficata, buon soggiorno estivo. E' 
a S. della Rochegrande (m. 2412). 
Buoni alberghi. Allos è a 36 km. 
da Barcellonnette. Bella escur
sione a la Foux (m. 1708). Alb. 

metri la riva deitra della Du-
rance e a S.E. del Moni St. GnU-
laume (m. . 2628). E' l'cEbro-
dunum» del Romani, fatta me-, 
tropolì delle Alpi Marittime dal
l'Imperatore Adriano. Fu deva
stata parecchie volte dai barbari, 
Nel Medioevo fu per lungo lem. 
pò in lotta, con gli arcivescovi 
locali a cui Corrado III, Impe
ratore di Germania, aveva confe
rito il titolo di Principi. 

Fu presa e taglieggiata da Le-
sdiguières (nel 1585) e bombar
data finché fu occupata da Vlt^ 
torio Emanuele II di Savoia nel 
1692. Il monumento «uo princi
pale è l'antica cattedrale di No-
tre Dame del XII «., con un bel 
campanile restaurato, una faccia
ta del XIII 8. e un curioso por
tale laterale al N.,̂  preceduto da 
un portico a colónne, di marmo 
rosa, basato su d<ie leoni e due 
uomini seduti, costruzione che 
risente ' l'influenza della arte 
lombarda. L'interno non è inte
ressante. ' ' 

A lato della Chiesa Una t&fre 
ttierlata del XI il. Embrun ditta 
'40 kni ' dèi Gap, 52 da Brianson 
e 57 da Barcellonette, Ha buo
ni alberghi. 

EMBRUN 
A m, 870, antica piazzaforte, 

declassata nel 1882, costruita su 
una rupe dominante da circa 70 

GORDON 
Per chi voglia arricchire l'ani

ma di Una commozione naturalì
stica che dà motivo e persuasio
ne al paesaggio di una dolcezza 
smemorata, che milchla e con
fonde in un piacere ineffabile dì 
soavità il gusto della vita; per 
chi aneli quiete e riposo, non 
dimentichi Cordoh, nell'Alta Sa
voia, non distante da Chaittonix, 
dove le poche case attorniate è 
sormontate da radure, praterie e 
pinete, non incalzantesi, in ve
ste discinta, e primogenita guar
dano al dominatore M. Bianco', 
svelante la sua Immacolata mae
stosità. 

Attilio Viriglio 

Libri di montagna e sci 
disponibili al nostro Recapito 

vet te ro des is te re d a l t en t a t i 
vo quando già e rano a 350 
m e t r i da l l a sommità . I l do
cumenta r io d à un'efficace v i 
sione degli ostacoli, cost i 
tu i t i sop ra t tu t to d a l ciclopico 
Cappuccio d i ghiaccio d i cui 
è r icopèr ta la ve t ta . I n com
plesso, i l filni n o n è nfiolto 
omogeneo e d imos t ra m a n i 
poco esper te ; p u r t u t t a v i a gli 
opera tor i h a n n o cu ra to i 
par t icolar i , a lcuni de i qual i 
v e r a m e n t e in te ressan t i . 

« H g r a n d e paese », de l 
l ' amer icano E d g a r M. Quee -
ny, musica di Gene Por re l l , 
16 m m . lunghezza m. 400; in 
ott imo colore; anche questo 
h a a-vuto 150 mi la l i re di p re 
mio. U n a miss ione scientifica 
s tudia m i n u t a m e n t e i l com
por t amen to de l l ' orso nel 
l 'Alaska; il docume tna r io si 
diffonde anche con sequenze 
bell issime, se pi i r u n tan t ino 
prolisse, sul la v i ta de l sal
m o n e rosso, r ip rese da l l ' ope
r a to re a p p e n a sot to il pelo 
del l 'acqua, fino al la depos i 
zione del le u o v a e a l la susse
guen te m o r t e d i g r a n p a r t e 
dei r i p rodu t to r i . T e r m i n a 
con visioni da l l ' ae reo su az 
zur r i laghi che non gelano 
mai , malgrado^ la t e m p e r a 
t u r a glacia le d i que l l e r eg io 
ni ; c'è s e m p r e qua lche cosa 
d a ' l i t ì p a r à r è a t t r a v e r s o certi-

mitì'.:!' Pèrò""(à'H-montkknt'* 
('categoria'''iiini''>cra"; è*- s tatò 
classificato) ci ' s e m b r a che 
c 'entr i poco. ' 

Gaspare Pasini 

1 ̂  t iMfìiî îlWi "iiriìiitìjJìSiriSltiiAiiiiWiM I j(i^ m o n t e J a n n u (m. 7710} 

Mìnime... 
Medaglia merlfata 

Dolio Presidenza del C.O.N.I. 
sono state offerte medaglie 
d'oro di benemerenza a funzio 
nari e impiegati che hanno com 
piuto ì 25 anni di servizio pres
so. l'Ente. Fra gli altri, ha ri
cevuto la distinzione l'amico 
doti. Giordano Bruno Fabjan, 
Vicesegretario generale del 
C.O.N.I., che per tanti anni fu 
Segretario generale della F.I.SI. 
a Milano, facendosi notare per 
la sua intelligenza, le vedute 
chiare e precìse, la competenza 
sperimentata, il carattere voli
tivo. Fahjan, socio del C.A.I. 
Roma, è anche accademico, il 
che spiega anche il suo inte
resse per tutto ciò che riguar
da l'alpinismo, oltreché là sci. 
Quando venne chiamato al CO. 
N.I. a Roma vi fu una affettuo
sa dimostrazione di amicizia e 
di stima da parte degli amici 
milanesi, che festeggiarono la 
sua meritata promozione, ma 
che non seppero nascondere il 
dispiacere per il suo allontana
mento. CI compiaciamo pertan
to per la meritata distinzione., 

ALBERTVÌUE 
Buon centro escursionìstico, 

sorge sulle rive dell'Arly, al suo 
sbocco nella valle dell'Isère, al 
punto in cui questo esce dalla 
alta valle dì Tarantasia, per en
trare nella larga Conca di Sa, 
vola. Albertville è una città gè
mina, composta di due parti, 
divise dall'Arly, offrenti un'antì
tesi assoluta. La città antica, 
Conflans, un tempo importante 
piazzaforte, è appollaiata sul gio
go (422454 m.) che domina la 
riva sinistra del torrente. Sulla 
sponda opposta, in pianura, a 
m. 345, s'estende Albertville pro
priamente detta, città nuova e 
mercantile. 

Conflans fu incendiata e de
molita verso la metà del XVI s., 
dopo avere resistito alle truppe 
di Francesco 1°, Re di Francia. 
Nel 1600 fu presa da Lesdiguiè-
res. Nel 1315 T. Bugeaud, Ma
resciallo di Frantìa (1784-1849), 
dette qui l'ultima battaglia del
l'Impero contro gli Austrìaci. Si
no al principio del XIX s^ sol
tanto Conflans aveva rango dì 
città. Gradatamente, sulla riva 
destra dell'Arly; si formò il sob
borgo dell'Hópital, che pròspero 
a tal punto che Carlo Alberto, 
nel 1845, vi creò una nuova città, 
trasferendovi l a . Sede dell'Am
ministrazione, dandovi il suo no
me* .Conflans, da:allora dìyennq 
uri annesso d'Albertyille. Però è 
8ó)ò"Ji che arcbié'óloglil 'é ' t ì lo-
storicì trovano curiosità soddi
sfacenti. ' 
' Dalla stazione l'Avenue Victor 
Hugo termina a sinistra ad una 
piazza sulla quale s'innalza il 
« Monumento ai figli d'Albert-
ville morti per la patria nel 1870-
74 ». Una via traversa mette ca
po alla Chiesa di S. Giovanni 
Battista, ogivale moderna e ad
duce a destra al < Quai dea Al-
lobroges e al Pont des Adoubes > 
sull'Arly. Varcato il ponte e la
sciata a destra la strada per 
Mouttier, sì va per strade di for
te pendenza, «uUe quali s'alli
neano vecchie case con finestre 
provviste di griglie fregiate, con 
imposte di ferro. Queste dimore 
sono -raggruppate, a intervalli 
molto vicini, da archi dì pietra 
molto armoniosi e pittoreschi. A 
destra, una via porta a un Ca
stello a torricelle. 

Sorpassando a sinistra la Chie
sa (bel pulpito in legno ecnltn-
rato raffigurante i 4 Evangelisti) 
li sbuca nella Piazza su cui sì 
eleva un antico convento di Be
nedettini (Xll a.), costruito in 
mattoni rossi, con finestre gé
mine. 

«Che* Teddy> ad Albertville 
si possono gustare le seguenti 
specialità I fonduta aavoiarda, 
piccioni farciti, le parfait Teddy 

A cura del G.I.STM. « M O N T A G K A » , numero 

del Trentennio , , , L. 
CASA EDITRICE «L'EROICA» - Milano 
SAINT LOUP «Ver t ig ine» .' L. 
SAINT LOUP « La montagna non ha voluto . » 
OH. r . KAM_UZ «Paura in montagna» . . . » 
E. G. LAMMER « Fontana di giovinezza »• - voi. I » 
E. G. LAMMER «Fontana di giovinezza» - voi. I l » 
CH. GOS «La Notte dei Drus» » 
G. MAZZOTTI « La montagna presa in giro » » 
G. MAZZOTTI . Grandi imprese sul Cervino . » 
IJ. RIVA « Searponate » . » 
G. ZOPPI « Quando avevo le ali » >» 
'ir. RAKOSI « Quando le campane non suonano 

più • » 
E..BERGMÀNN «Vita soli taria» ' . . . . . , » 
A. TANESINI « Settimo grado» » 
L WURMBRAND « Oro fra le rocce » . . , . >• 
E. JAVELLE « Ghiacciai è vette » » 
L. TRENKER «Noi della montagna» . ' '.> .' . » 
A. TANESINI « Difficolta alpinistiche » . . . • 
G. ZANGRANDI.«Leggende delle Dolomiti» . » 
C. BASILE « Gli alpini di Feltre » 
LIBRERIA EDITRICE «CANOVA» - Treviso 
G. MAZZOTTI «Introduzione alla Montagna» L, 
G. MAZZOTTI « Montagne Valdòtaine» . . - » 
A. DUMAS « Sulle Alpi » » 
E. JAVELLE « Ricordi di un alpinista » . . . » 
CASA EDITRICE CAPPELLI - Bologna 

< Collana d'oro Le Alpi » 
(Giunti gli scorsi giorni al nostro recapito) 
T. P Ì A Z « Mezzo secolo di alpinismo » . . . L. 
A. VIRIGLIO «Jean Antoine Carrel>- . . » 
W. MAESTRI «Dove la neve cade d'està» . » » 
C. F. WOLFF « I l regno di Fanes» . . . . » 
T. PIAZ « A tu per tu con le erode » . . . » 
l. LUNELLI «Vallesinella» • • » 

. S. PRADA « Uomini e montagne » . . . . . . 
S. DALLA PORTA XIDIAS « I bruti di Val 

Rosandra» , . . , » 
B. DEGREGORIO « Cortina e le sue montagna » » 
L VIRIGLIO «Mummery» » 
G. FRANCESCHINI «Nel silenzio dei monti» » 
I. NERI e U. MARTEGANI « Terribile Everest» »• 
A. HECKMAIR « I tre ultimi problemi delle 

Alpi » » 
R. CEPPARO « Pazienza e tabacco » . . . » 
A. GAROBBI0 «Leggende dei Grigloni»- . » 
S. PRADA «Guido Rey. 11 Maestro» . . . » 
A. BIANCARDI «La voce delle altezze» . . »• 
SAMIVEL «Racconti a picco» >» 
B. PIERRE « Una montagna che ha nom« 

Nun-Kun» » 
A. GAROBBIO «Leggende delle Alpi Lepontine» » 

SPORTNOVA - Como 
« Sci austriaco » e « 'Wedeln • - Tecnica mo-

. derna del discesismo - 2 volumi . . . . 

EDIZIONI « ITALIA BELLA » - MUano 
F, CAMPIOTTI «Come si va in montagna* 

• '. (nuova edizione di lusso) 
TAMARI EDITORI - Bologna 

• M., FANTIN «Alta via del le AIpl>» . , •> . 
M. FANTIJT Ì K 2 ' s ó g n o ' V ì s ' s ù t ò » " " ; - ' . . . . 
A cura della"'F. 'A. T. >!•"'•V:'"DAL BIANCO 

• « M o n t e Civettai» " . !. . ' . ' . . • . . . V 

900 

850 
650 
400 
750 
750 
400 
400 
650 
400 
400 

400 
400 
500 
400 
450 
650 
250 
500 
450 

400 
7B0 
400 
600 

850 
1000 
450 
900 
850 
600 
BOO 

850 
750 
900 
850 
1000 

700 
850 
700 
900 
700 
900 

1000 
1000 

L. 2400 

L. 2500 

S C I A T O R I ! ! ! Dal vostro fornitore 

chie(dete solo MARCA JBL, 1 Skt S S 
PRIAAA FABBRICA ITALIANA. Dh 

I GIACCHE A VENTO 
i PANTAIiONI SCI 
3 Creazioni Esclusive 

F. S A L A - Ind. Abbigliamentt) Sportivo • Milano 

4800 
73tì0' 

1300 

Si spediscono dietro pagamento anticipato, aggiun
gendo le spese postali e indirizzando vagli* o assegni 
all'Amministrazione de Lo Scarpone, via Plinio 70, Mi
lano, oppure con versamento sul nostro c.c.u. 3-17979; e 
sono in deposito presso il nostro recapito in via Bor
romèi 11, presso Edoardo Colombo, I piano. 



LO SCARPONE 16 novembre 1960 

C. A. I. SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Sòci^ pagate tempestivamente 
la quota sociale 1961: 

è tutto Vostro interesse 
A conclusione di u n impor t an t e accordo, i Soci del 

C.A.I. sono au toma t i camen te assicurat i ne l deprecab i le caso 
di infor tunio i n montagna ; la Compagnia di ass icurazione 
r imborse rà le sole spese per le «operazióni di ricerca e 
di soccorso alpino » p res t a t e a l l ' infor tunato fino a un 
mass imale d i , L . 200.000. 

Questo no tevo le van tagg io è a favore di t u t t i i Soci 
che rinnovarlo la quota sociale, maggiora ta di L. 100, obbli
gatoria per tutte le categorie di Soci. 

, L 'ass icurazione en t ra in v igore col 1° gennaio 1961 e 
diviene val ida , per il singolo Socio, dopo 10 g iorni "dal
l ' iscrizione a Socio 0 dal r innovo del la quo ta sociale. 

•' ^ ' ' . ' • . ' • . " • • ì ' : 

' Elenchiàftio le quote sociali 1961 divise per categoria: 

mlazlone delle componenti la cor-

Sottosezione Pirelli ' 
OITF.ni S.'f'AMBKOGIO. 7-'Per 

U 7 dicembri^ viene organizzata 
una gita al ^'Sestriere.- Partenza '! •r 
ore 4,40 dal (Dentro Pirelli fpiaz- Galleria Subalpina 30 - Torino- Tel. 44611 
zale Puca d'Aosta,, ang. Galvani);! . • l •• •- -*̂  
arrivo a Sestriere ore 9,30;. tempq' -, ' . ; . " Ubero; ore ' 17 partenza da Se. 
strlere con arrivo a Milano ,ore 22.! 
Quota : L. 900 dipendenti e fa-

data del G.A.M., CUI unvgeneròso ^ m r r i «ocl della Sezione- L 1 4 M 
socio ha donato un oggettlno n " " ^ " *°<̂ ' "ella bezione, L. 1400 
d'oro, è stato proiettato 11 lUm 
girato dairing. Ayogadro, al Qua
le f a c c i a m o vivi complimen. 
ti per la competenza e la tecni
ca dimostrate nella realizzazione 
della pellicola: Conferenza e film 
sono stati vivamente applauditi 
dal moltissimi presenti. 

BANCHETTO SOCIALE. — Con 
la partecipazione di 90 soci ha 
avuto luogo l'annuale banchetto 

INVITO A l l Ó c i 
non soci: riduzione di L. 200 per V»' «novo Consiglio 1961 do-
• • •• , / r anno essere rifatte. tut te le 

' varie Commissioni, data l'im-
lo strapuntino. 

Una seconda gita a < corto rag- . . , , ,. , 
glo » avrà per mèta Bormio, dal I>ortanza del loro compito, vera 
6 airs dicembre. Partenza ore 19 ninfa vitale dell'attività della 
del 6 corr. dal Centro Pirelli; fer- Sezione. Si invitano pertanto 1 
mata a Lecco alle 20 per la cena; (soci di buona volontà a volersi 
ore 20,45 partenza e arrivo a Bor-' mettere In contatto con la Pre
mio a mezzanotte: sistemazione ini Fidenza ^ P'ù precisamente con 

il vicepresidente Ussello, per albergo. 7 dicembre: giornata a, . ^ - ^ -
n^fr is tor lnte "Pagani. AÌ'"levar, disposizione; 8 dicembre: o^e " ^ ^ ' ^ ' ^ l ^ " » »PPO'̂ ^^^^ 
delle mense, dopo un discorso del partenza da Bormio, ore 21,30 a r - ' " ^ " " * " "^"^^ secondo le atti 
presidente Colzet, sul Natale al- ; rivo a Milano. 

Ordinari Sez. . 
Aggregati Sez; . 
Aggregati Alpes 
Ordinari Sott. . 
Aggregati Sott. 

L. 2.600+L,. 100 Ass. obbllg. = L. 
» 1.800 + » ;100 ». ; t» -,, ;=;•» 
» 1.100 + » 100 » ' » ' = : ' » 
» 2.100+» 100 » » = » 
• 1.500+» 100 » » = » 

2.700 
1.900 
1.200 
2.200 
1.600 
1.000 

600 
Tassa di Iscrizione nuovi Soci" Qrd.re Agg:'Sezione 

» » » » » » » Sott. 
Nuovi Soci Vitalizi L. 25.000+X. 100 Ass. obbiig. = L. 25.100 
Contr. voi. Soci Vit. » 1.000 + • 100 » » = » I.IOO 

Supplemento per 2o numero de « Lo Scarpone » L. 500. 

Soci, rinnovate fin d'ora la quota sociale 1961. 

Nuovi Soci, iscrivetevi ora: riceverete in omaggio la 
pubblicazione « Gite per un anno ». 

pino, sono stati , premiati 1 soci 
venticinquennali Bazoli e Bellora, 
nonché il vlce-^presldente generale 
del C.A.I. cav, Bozzoli Parasac-
chl, da molti anni nostro apprez
zato socio. 

Quote: L. 4000 soci Sez. Alpi 
nismo-scl; L. 6000 non soci (viag
gio e pensione completa dal per 
nettamento del 6 alla seconda co
lazione dcil'S),; 

Sezione S.E.M. 

Natale si approssima: Soci, ricordate i bambini 
delle nostre vallate che attendono dalla nostra 
Sezione il tradizionale «NATALE ALPINO!» 

Pranzo sodale 
all'Albergo Tourìng 

La sera del 3 DICEMBRE i Soci si raduneran
no air ALBERGO TOURING (via I.U. Tarchetti 2, 
Piazza della Repubblica), per il tradizionale pran
zo. Quest'anno la Sezione compie i suoi cinquan-
t'anni di vita in Galleria; sarà consegnato il distin
tivo di benemerenza ai Soci cinquantennali e ven-
ticinquennjiU, , 

Si invitano i Soci a prenotarsi sollecitamente 
in quanto la disponibilità dei posti, pur essendo 
alta; ha una certa limitazione. 

La quota di L. 1,800 deve essere versata al
l'atto deiriscrizione. 

PROIEZIONI 
IN SEDE 

Mercoledì 3d novembre 
Il socio Vincenzo De Ben

venuti, appa[s?ionatò studio
so, presenterà è commenterà 
magnifiche diapositive a co
lori della collezione: 

Merav/g/('e narursfi ne/ mondo 

Serie: «Dal Capo Nord 
al Capo di Buona Speranza» 

Queste diapositive sono 
frutto di assidue ricerche e 
scambi culturali fra nume
rosi studiosi di tutto il mon
do e formano una raccolta 
molto rara. 

SCI CIUBJIIANO 
Glia d'apertura 

LA THUILE 
8 dicembre 

Programma-orario: merco
ledì 7 dicembre: partenza da 
piazza Loreto ore 4,40, da 
Porta Rornana 4,50, da piaz
za Baracca 5, da piazza Fi
renze 5,10; arrivo a La Tliui-
le (m. 1441) ore 10. 

Giovedì 8 dicembre: par
tenza da Là Thuile ore 17; ar
rivo a Milano (piazza Reale) 
ore 22. 

Quote: viaggio andata e ri
torno e un giorno di pensio

ne (dalla cena del 7 alla pri
ma colazione dell'8): 

Soci. Sci Club Milano e ; so
ci C.A.I L. 4000; non soci li
re 4200. 

Sottosezione G.A.M. 
Prossime gite 

DUE GIORNI AL SESTHIERE. 
— 7-8 dicembre. Mercoledì 7: 
partenza da piazzetta Reale ore 
5..30; arrivo a Sestriere ore 10; 
tempo libero; partenza da Se
striere ore 17; arrivo a Fragelato 
ore 17.45; sistemazione in alber
go, cena e pernottamento In ca
mere riscaldate a 2-3 letti. Gio
vedì 8: prima colazione, poi par
tenza alle 8.45; arrivo a Sestriere 
ore 9.15; tempo libero; partenza 
da Sestriere ore 17; arrivo a Mi
lano ore 23. 

Quote (viaggio pullman, rena, 
pernottamento e prima colazio 

4 dicembre 
'::: Jnaugurazione, :; ì 
' della «Sala Ernà»' 

T e r m i n a t i ce le rmente i l a 
vori clie i l ' ma l t empo aveva 
fatto sospenclerè p e r lungo 
tempo, la nuova «Sala Erna» 
al nost ro Rifugio S.E.M.-Ca-
val le t t i a l P i ano dei Resinel-
li è f inalmente p ron t a ad ac 
cogliere i f requenta tor i del 
Rifugio stesso, la cui capaci
t à r i ce t t iva pe r quan to r i 
gua rda il servizio dei past i è 
così pressocliè raddoppia ta . 

Il Consiglio h a pe r t an to 
deciso di p rocedere a l l ' i nau
guraz ione ufficiale de l la sala, 
indicendo una gi ta pe r il 4 
d icembre p.v., col seguente 
p r o g r a m m a - o r a r i o : 

Ore 7:30: r i t rovo in p iaz 
zet ta ex-Reale ; o re 8 p r éc i 
se: p a r t e n z a in p u l l m a n ; ore 
10 circa: a r r ivo al Rifugio 
S. E. M. - Caval le t t i ; ore 11: 
inauguraz ione del la « Sala 
E r n a », m a d r i n a la sig.ra E n 
rica Castel l ini in Bianchi ; 
e qu ind i colazione alle 12.30; 
ore 17: pa r t enza e verso le 
19 a r r ivo a Milano. 

S a r a n n o present i alla f e 
stosa cer imonia tu t t i i soci 
e famigl iar i de l l ' ex Società 
Erna. ; :,., . 

P e r iscrizioni r ivolgers i in 
sede o p p u r e te lefonare a G. 
Danel l i (852.305Ì o A. Cas te l 
lini (876.050). 

la Ilglla ciaraOiarchettl. pure nrf-
stra consocia,.^ le più affettuose e 
sincere condoglianze. 

lo scorso numero, ne-é saltato 
fuori un a l f ^ i S à r W a ' t t à ^ : ! » ^ - , 
Grassi, nostr(f"<(Dt;To-Vltaftt1o' IXs 
ha fatto diventarq bisnonno la nl-
potlna Rosella, nata li 29 agosto 
1958 dal coniugi Maggi: 1 nonni 
sono Fulvia e Carlo' Maggi; -Com
plimenti! ' - • • , 

NASTRO ROSA. *- Nel pome
riggio deil'S corrente la giovane 
signora Fortunata Merendi, giun. 
ta a Milano appena un'ora prima 
col marito dal Plano del Re=lnelli, 
sua residenza abituale, dava Ina 

tudinl personali come inembri 
delle varie Commissioni che e-
lenchiamn! Rifugi, Sci-alpini, 
smo. Gite sociali. Biblioteca, 
Fotografica, Cineniatòerafictt, 

Soci di buoità volontà, non 
fate i modesti, fatevi avanti: 
la Se:!.ione anzi li Club Alpino, 
ha blsoeino anche di voi. 

Pulmann al Sestriere 
Tutte le domeniche in par

tenza all^ :ore 7.13 dall'Agenzia 
Transitàlla\ ,(pià7:;!t Solferino 
ang. via S^crS!iaJ^,e pa-rtenza ang. via S^crS!ia>^,e partenza "TI 16 ot 

posta cohtr tbuttr della Sezitmp.Oe^umafa?! ' 

d'ora tutto funziona regoìarmente. 
Anche il Rifugio Venini è en

trato subito in funzione e benché 
alcuni lavori non saranno ultimati 
che a fine novembre, è possìbile 
soggiornarvi anche conlcompleto 
servizio di alberghetto. Numero
sissime le prengtazionl; alcuni pe
riodi sono già esauriti. 

Tra le innumerevoli attestazioni 
ne stralciamo una, abbastanza si
gnificativa in- Qìiahto puntualizza 
la continuità delle nostre organiz
zazioni. Ci è pervenuta da Geno, 

va: « Nell'esprimere il mio com
piacimento sia per il soggiorno in
vernale della passata stagione, che 
per, quello estivo i» Val Veny del
l'estate scorsa, vi prego di preno. 
torci*. .. • i.. 

B'.uscito il dépliant^ del Rifùgio 
Venìni arricchito di simpatiche fo. 
tografie a colon é di uita cartina 
al tratto,che abbraccia tutta la zo
na dì Sestriere, Cesana, Ctaviere, 
Vlzxo e Beaulard {dove sono in 
costruzione una seggiovia ed uno 
schilift). : . 

Direttore del Rifugio sarà an. 
Cora la guida Andreotti, coadiu. 
voto dall'allievo maestro FHouet'. 

CARDATA 
ottobre nel ristorante Oll-
^nverso Pinasca si è con-
•l'annualo cardata. 

auutdMkbt^dl i>.«f50 Jie*a^|i»»tK'^''*^'''5'il^"*^ torrenziale plog. 

iscrizioni,"!? Segreteria f inol™"™° ^""* riuscita di• questa 
alle "ore 18 'del jiabato. v^. 

Serata di proiezioni 

questa 
edfzlpne della- tradizionale mani
festazione; ma ancora una volta 
Il tehipo In extremis ha voluto 

.essere benigno, premiando così gli 
'organizzatori che con tanto amo
re si erano dedicati alla sua riu
scita. 

pronrVm^ l c^viln i^cie *Ì 1 Partecipanti, Eppure tutto si svol-
spettatamente alla luce, nella eli- L™a t ^ ' t Z o V p i ^ ^ a Casfezfo' l^^"»"'*™™'?-'. ^^^^'^ ' ' " ^^ «"« 

Ussellp'e Andreotft. • 

Corso d'alpinismo 
La sera del 9 corrente, mer

coledì, si è svolta in sede la 
semplice cerimonia della distri
buzione dei diplomi agli allievi 
che sì sono maggiormente di
stinti per assiduità e profitto 
durante le lezioni teoriche e 
pratiche del nostro Corso di 
alpinismo; svoltosi negli scorsi 
mesi. La distribuzione è slata 
fatta dal nostro • Presidente; i-
deatore e Direttore' della Scuo
la stessa, dott. Silvio Saglìo. 

La consegna è stata prece
duta dalla proiezione di alcuni 
bei film a colori girati dall'ac
cademico Fabio Masciadri, che 
pure tanta volonterosa colla
borazione ha dato al successo 
dell'iniziativa. 

' : C.A.L-: SEZIONE: DI MH-A.NQ i. 

' RIFUGIO BIETTI (Grigna settentrionale) ; 

LA SEZIONE DI MILANO OFFRE LA GESTIONE 
DEL RIFUGIO BIETTI PER L'ANNO 1961 

Le dqmande devono pervenire alla, Sezione stessa 
Inderogabilmente ENTRO IL 15 DICEMBRE p.v. 

P«r Informazioni rivolger»! alla Segreteria della Seziono di Milano 
Via Silvio Pellico, 6 (tei. 808.421) 

C.AJ.- SEZIONE DI. MILANO ' 
i 

RIFUGIO C. PORTA (Grigna meridionale) 

La Sezione di Milano offre la gestione del 
Rifugio «Carlo Porta» per Tanno 1961 
La domande devono pervenire alla Sezione stessa 
Inderogabilmente ENTRO IL 15 DICEMBRE p.v. 

Per informazioni rivolgersi alla Segreterii della Sezione di Milano 

VU Silvio Pellico, 6 (tei. 808.421) 

I film francesi 
L'annuncio dell'interessante se-

i.^w.u.ia......>„ e j,w...„ v,^.„^.„- rata cinematografica dell'll corr. 
ne) : soci G.A.M. L. 3.600, soci , ̂ « 'atto accorrere al salone del 
- • - - • Centro Schuster in piazza S. Fe

dele, malgrado la pioggia, una 
notevole folla di .soci e sitripatiz-
santi, fra cui anche qualche ami. 
co del C.A.I, Milano e delle sue 
Sottosezioni, e molta gente ha 
dovuto rimanere in piedi. 

Effettivamente i film in pro
grammo erano meritevoli di tanto 
interesse. Dopo la breve presen
tazione fattane da Pasini e dal 
sig. Dessay, direttore dell'Ufficio 
del Turismo francese, che tanto 
cortesemente aveva offerto le pel
licole, è stato proiettato « Sa-
vaia », a calori, parlato in italia
no, con visioni di quella regione 
m veste estiva e invernale. È' se
guito « Turismo alpino », a co
lori, in francese, con sequenze sui 
vari mezzi di trasporto, sempre 
nella regione di ChamonUx, spe
cialmente del trenino di Vallor-
cine,, vecchia. edizione e col nuo
vo mdteriale rotabile. 

Ma il pezzo forte era costituito 
da * Ecco lo sci», a colori, divìso 
in due parti, della durata com
plessiva di SS minuti. In esso vie
ne esposta la .tecnica del « Cri-
stianta leggero », sistema france
se, che contiene qualche elemen-
to del « wedeln » (salto sulla pun
ta degli sci per 'i viraggi). Nei 
passaggi più dimpstrativì la pel
licola era al ' rallentatore, con 
1000 e perfino 800 immagini al 
secondo; e quindi sì potevano se-
guir-etMaevolmente- gli esewizi in 
tutt^n^loro Soluzióni''eseguiti' 
da prgvgtti^fii^ttrT-'àVVMimonix.] 
La p^McbÌé,^im'miiia'con belle, 
scene di atleti in discesa. Essa ha 
interessato .4Pfcfii^m«nfe i giova
ni sciatoci, (Recarsi nuràerosì. 

Da ultimo, come corollario del
la serata, è stato proiettato « Sci 
ed elicotteri in Val d'Isère », a 
colori, in francese, che sottolinea 
l'utilità di questo modernissimo 
mezzo per il trasporto degli scìa-
tori ad alta quota, permettendo 
loro interminabili, suggestive di
scese che altrimenti avrebbero ri
chiesto ore e ore di cammino per 
portarsi al punto di partenza. 

Lo spettacolo, punteggiato da 
applausi, è < durato fin quasi a 
mezzanotte. 

Un ringraziamento ai dirigenti 
del Centro Schuster, e particolnr-, 
mente a Padre Morel, che con lo
devole spirito di collaborazione 
hanno messo anche questa ,volta 
il locale a nostra disposizione, 
operatore compreso. 

C.A.I. L. 3.800, non soci L. 4.000; 
In strapuntino sconto L. 200. 

Direttori: Ermes Tornasi (tele, 
fono 342.356) e Aldo Archlnti 
(745.307) ; iscrizioni martedì e 
giovedì sera, in sede, con acconto 
di L. 1.500. 

UNA GIORNATA AL SESTME-
IIK. —.8 dicembre: partenza da 
piazzetta Reale ore 5; arrivo a 
Sestriere ore 10; partenza da Se
striere or© 17; arrivo a Milano 
ore 23. . 

Quote-(viaggio pullman): soci 
G. A. M. L. 1.400; soci C. A. I. 
L. 1.500; non soci L, 1.600. 

Direttori: Luciana Scansanl (te-
lef. 491.494) e Carlo Bambusl 
(855.697). 

Iscrizioni In sede, martedì e 
giovedì sera, con acconto di li
re 700. 

E' uscito l'attesissimo distinti
vo sociale, a medafflione-spllla. — 
E' interamente d'argento ed è 
stato realizzato in collaborazione 
fra 1 soci Bambusl, Bergomi e 
Dameno. Sarà posto In vendita* In 
sede e durante le gite sociali al 
modico prezzo di L. 900. 

ATTIVITÀ' SOCIALE. — Il 3 
corr. si é svolta In sede la con
ferenza di Camplottl sulle « Cen 
to donne al Rosa ». Dopo la pre 

nlca in cui dovette esser riceve 
rata d'urgenza, una vispa bimbet
ta alla quale è stato Imposto 11 
nome di Fulvia 

Vivissime congratulazioni al fe
lici genitori, a nome anche del 
numerosissimi loro amici e cono
scenti. 

MEJIORE TRADIZIONE. — 11 
4 novembre scorso, anniversario 
della Vittoria, la signora Amalia 
Ciappareiii, continuando una me
more tradizione del suo compian
to padre Abele, ha posto una 
grande corona di ailoi'o alla lapi
de che ai Rifugio Tedeschi In Pla-
leral ricorda tutti l Caduti in 
guerra. , 

Mentre lodiamo 11 pio gesto, 
non possiamo a meno di notare dovrà servire di preparazione per 
come invece nella stessa giornata j le successive più Impegnative, 
la lapide al Caduti In guerra pò-1 Teatro'delle escursioni in pro-
sta nella nostra sede, addobbata i gramma per 1 mési da gennaio a 
e infiorata per-la patriottica clr-,marzo sari tutta-la zona a .ca-
eostanza, sia rimasta pressoché ; vallo delle alte valli del Chlsone, 
deserta per tutta la giornata. Solo • Chisonetto, Ripae «ella DoraRl-
al' mattino furono presenti allapparla e interesserà^.! Comuni di 
benedizione, Impartita da padre Fragelato, Sestriere, Sauze, Cesa-
Morei, alcuni consiglieri con pò- na, Clavlere, Briancoh, Ulzio, 
chisslml soci anziani. . Bardonecchla, ExlUes e Salaber-

'' • • Itano. s ' • 
Si usufruiranno del rtiezzl di rl-

! salita per aumentare l'Interesse 
i delie gite e per - adeguare là pre
parazione anche per la discesa. 
Tanto per dare-un'Idea, è In prò 
gramma la traversata da Sestrle 

attre/7atvlrf dell'albergo, con sod-

Scidai i ta 
e scialplAistico 

La,.Sezione,GAI-UGI^T, a mezzo 
del iCJruppo- AÌla-:.iIontagna, av
valendosi della: direzione della 
guida geom, Andreotti,' organiz
zerà,, durante 11 periodo da'gen
naio 'à giugno, una' serie di gite 
In sci, la prima parte delle quali 

VITA DELLA S.A.T.Ì 
avriCì-Kv TiT ó'-nii'-WTft T o K^ a Bardonecchla =(km. 110),-che 

sera deTfo °otto^b?e scorioli '^è =» ,?° ,*^L^r/n ' ' ì ; t rS/° \"^f ,?"^i-
svolta l'assemblea dello Sci Club L ^ f ' ^^=°"'̂ ,° P"Ì?iL° i^ ^E5° i ' 
S.A.T., durante la quale vennero ' ^ „ = " ^ " " ° ' " ' , f esondo sino a 
trHttHti TiiimprnQi arenmpntl ^e- ' includere Con la Classica gita.al 
L t l T a \ l a T t u r a a t ? S T l l l g a : : M . Bfanco, in, calendario dal 1 
re sociali e al calendario gite 
della prossima stagione. 1 conve
nuti, hanno quindi approvato la 
relazione del presidente uscente 
Mariano" Lubfch e la relazione fi
nanziarla, dopo di che sono pas
sati all'elezione della nuova dire
zione, che risulta ora , cosi com
posta: Mariano Lublch, M. Coser, 
D. Bonvecchlo, B. Mosna, Q. Fi
lippi, V. Loss, R. Sebastiani, T. 
Depaoli, E. Chiogna, F. Zlgllo, B. 
Pedrloll e M.. Zucchelll. 

SEZIONI DI MORI. — Notevo
le è'stata l'attività hello scorso 
anno sociale:, 10 gite effettuate, di 
cui alcune: impegnative, come 
quella sulla.Cima Tosa, sul Cati-
nacclo d'Antermoia (via ferrata), 
sul Sella (Rlf, Demetz), sul Ll-
vrlo (Stelvio) e al Rif. Tuckett. \ 

Per soddisfare 1 soci di più mo
deste pretese è stato organizzato 
il riuscitissimo raduno Sociale sul
l'Altissimo del Baldo, oltre alle 
gite sullo Stivò, In Paganella é a 
Monte Rovere. 

. Vproo la metà dt dwembre w - ' S " i " " ^ ' ^ V ^ t t / i l inte?venu-
« pure organiizat/fnim serata dj j ti ad • ^"'ezlone " L u esc u ^ Se^ 
proiezione di dmpcìmve de, »Qcì .farzA maggiore, arrivati' ancora In 

gran numero all'ultimo momento 
fe che non trovarono posto per la 
assòluta mancanza di tavoli e se
die. 

Al mattino le tradizionali rot
ture delie pignatte, riservate alle 
gentili signore e signorine con le 
piacevoli sorprese consistenti in 
foulards, rape e sacchetti di ca
ramelle e con le esillranti ma 
meno piacevoli trovate di « Miche
le» (vedi pioggia di ranocchie) 
avevano trattenuto' piacevolmen
te 1 partecipanti, unitamente al
la gara alle b o c c e , • disputata 
accanitamente da ben 24 copie 
per l'ambito trofeo di bottiglie 
di spumante e di neblolo da con
sumarsi sul posto. . . 

La cardata, ottima per confe
zione ed ,abbondante. fu consuma
ta In allegria: cantr e cori non 
riuscirono a fare consumare tut
te le bottiglie di vino elargite 
evidentemente con troppa abbon
danza dagli organizzatori, preoc
cupati di creare un cjima eufò
rico. '. ' . „ - '^-' 

Alle-15, alle prime note della 
briosa orchestrina, 1 partecipanti 
si. dedicarono alle più estrose dan
ze moderne Cd alle ballate anti
che, dando una brava dimostra
zione che gli ugetinl, oltre essere 
ottimi, «scarponi»' in montagna, 
sanno dimostrarsi spregiudlGati 
ballerini. , 

Per parere unànlmé'--dei parte
cipanti, troppo sollecite quella se
ra batterono le 18.30 at segnare la 
fine della simpatica riunione. -

al, 4 giugno, •.jitt' , 31 -lì') . 
Un opuscolo .con l'Intero pro

gramma ..verrà dlstrib^ilto •laj.glornl 
a quanti ne faranno richiesta In 
segreteria. 

Sci C.A.I. 
Anficipafa apertura 

del Rif. Venirii al Sestriere 
Là neve, caduta copiosamente e 

in varie riprese oltre i .1800 metri, . . , . 
a fine ottobre, lia organizzato-per\^''^<'^°"^: organizzazione dei cam 
suo conto un'apertura . anticipata - pianati torinesi, del Trofeo Ro-
della stagione invernale.. Sicché i senkrantz, dèi Campionati èociali 
proprietari, degli -impianti di ri
salita hanno dovuto adeguarsi ai 
tempi e provvedere'a far. funziona. 
re funivie e skilift. ' Anche le pi- . . . . , . 
ste principali hanno subito una ^""" " ' Questa specialità, 
adeguata peparazione, cosicché lei pgi l'associazione allo Sci-C AI 
festività dei Santi e del-iNovem-Inasta.tesserarsi allaF.I.S.L pres-
bre sono state degnamente sfrut. 

L'8 corrente .ha_ avuto luctgo 
l'annuale assemblea dei soci, nella 
quale, sotto .-la rinnovata Presi
denza dì Carlo Cattaneo, sono sta
ti fissati ì capisaldi dei program
ma agonistico per la . pròssima 

C.A.I.-UGET.- nonché la parteci 
pazione con una. solida squadra di 
fondisti alle maggiori competi-

tate dagli sciatori, accorsi nume- i so la nostra Segreteria; la quota 
rosissimt al colle del Sestriere, j »"""« ^ di L. 500 con diritto al 
Ufficialmente la stagione verrà'bollettino mensile FISI iNeve e 
inaugurata il 4 dicembre, però sin Sport ».• ' 

LA SCOMPARSA DI DEILA 
VALEE. — Il 22 ottobre U.S., do
po breve malattia, si spegneva a 
Milano Carlo Della Valle, di 77 
anni, socio della S.E.M. dal 1906. 
Un altro tipico « anziano » che se 
ne va, lasciando vivo cordoglio fra 
gli amici che lo stimavano per la 
sua attività In favore dell'associa
zione. Della Valle fu infatti con
sigliere nel blennio 1910-12 e poi 
In quello 1919-20. Una delle ma
nifestazioni più originali da lui 
Ideate e organizzate furono le fa
mose natatorie alpine che si svol
sero al lago d'I^ip; organizzò an
che 1 .primi tre'vàttendamentl se
mini al.^Lago d.":Emet,':airAIpe Pe-
drlola; e," a l , ^àrbellino. .Vinse- Il 
concorso per 11 disegno del distin
tivo delia S.E.M., tuttora vigente. 

ÀI famigliari e specialmente al-

LUCCA i ; 
,L ' l l settembre è stata effettua

ta la gita al Passo di; Pradarena 
(Appennino Tosco-emiliano), rag
giunto da Capanne di Slllano, fa
vorita finalmente da una splendi^ 
da giornata di sole. 

Il 25 settembre al • Rlf. « Pa
nia» dalle Bocchette, con 30 par
tecipanti; sono state effettuate 
ascensioni alla Pania Secca e alla 
Pania della Croce. Tempo di
screto. ' • • 

In ottobre 11 persistente mal
tempo ha Impedito l'effettuazione 
delle altre gite In programma e 
l'attività estiva si è chiusa II 30 
con la tradizionale castagnata al 
Rlf. < Donegaril » In̂  Orto di Don
na, con 50 partecipanti, ottima
mente riuscita. ( 

MANDELLO 
Questa Sezione ha concluso bril

lantemente la seconda edizione 
della Scuola di roccia « O. Cam-
gatl»: 13 alunni, fra tul 6 ragaz
ze, hanno superato con sicurezza 
gli esami. Riccardo Cassin, .Pre
sidente della Commissione Scuo
le . d'alpinismo del C.k.l., con 
l'Istruttore della Scuola-stessa Fé. 
lice Butti, coadiuvati dal Vice 
presidente Nino Lozza e da Luigi 
Venlnl, sono stati gli esaminatori. 
Al termine di questo Corso la Se
zione si augura che 1 13 nuovi 
Iniziati possano essere d'esemplo, 
non solo per ardimento, ma per 
classe e serietà. I « promossi » 
hanno ricevuto dalle mani di Cas 
sin il diploma,,'!! distintivo-della 
Scuola e un augurale- chiodo ' da 
roccia ; un brindisi ha' salutato i 
nuovi alpinisti. " ' . 

•̂"̂  ' PIACENZA^'''^ 1* 
[ Aicufa di questa Sezloperla Sftr. 
ra del 21 corr. al cinema'». Vin
cenzo, il maestro di • sci Carlo 
Alolfl presenterà un film in bian
co-nero senza , commento - sonoro 
sullo sci ' austriaco, ^ girato dal 
prof." 'Kruekenhauser,. direttore 
dell'Accademia statale di sci di 
S. Crlstoph' am Arlberg, con la 
collaborazione di campioni e mae
stri di sci locali. 

La: .prima Parte 'presenta la 
« stemmvirata » e confronta le va
rie tecniche dal 1951 al 1958, Con 
passaggi di slalom e una dimo
strazione del « wedeln » (scodin
zolo) r eseguita dal caposcuola 
Franz Furtner. La seconda parte 
del film presehta la tecnica del 
«wedeln» applicata su ogiii qua-
lltà di neve. . •" 

TRIESTE 
Un armonium 

per gli alpinisti 
Nella chiesetta di S. • Maria In 

Slarls, in Val Rosandrà, nel po
meriggio del 13 corrente è stata 
celebrata una Messa in suffragio 
del caduti sulle pareti di quella 
valle e In montagna. L'iniziativa, 
promossa dall'Alpina delle Giulie 
(Sezio;ie C.A.I.), ha avuto anche 
per scopo l'Inaugurazione di un 
armonium nella chiesetta, sotto 11 
cippo Comici, Lo strumento era 
stato lasciato dallo scomparso 
avv. Aurelio Polacco' e l'Alpina 
delle Giulie ne ha fatto dono alla 
chiesetta cara a i ' rocciatori che 
frequentano la Val Rosandrà. 

Oltre • 200 persone, ,itra .cui 11 
presidente di questa Sezione, dott. 
Renato Tinieus, rappresentanti 
della «XXX Ottobre», del G.A. 
R.S. e della Sezione triestina del-
l'A.N.A., hanno assistito al rito 
celebrato da -dòn Cosulich. Don 
Giuseppe Radole ha Inaugurato 
r armonium, accompagnato dai 
canti liturgici di altri quattro sa
cerdoti ; li coro « Montasio » ha 
cantato «Stelutls alplnls ». 

Dopò la éerlmonlà ttitti' l con
venuti si sono portati al Rifugio 
Premuda, all' Imboccatura della 
Val Rosandrà,,, pej-jf ijna ^riunione 
conviviale. -'- ' ' •'.'•• 

SocÀlp. 

F.AX.C. 
via Disciplini, 2 

MILANO 

Il nuovo Consiglio 
Nella sua prima riunione, tenu

tasi 11 7 corrente, Il nuovo Con
siglio ha proceduto a termini di 
Statuto alla designazione del vi
ce presidente nella persona del 
socio consigliere Giulio Passarl. 

Successivamente il ,'-neo presi
dente eletto, cav. Tino Crespi, che 
già nel corso della recente As
semblea der soci si era riservato 
di far conoscere le sue decisioni 
circa . l'accettazione ; dell' incarico. 
ha esposto al Consiglio le ragioni 
che gli impedivano l'assunzione 
della carica. Il Consiglio, renden
dosi conto di tali motivi, ha do
vuto, seppure a malincuore, pren
derne atto e. In conformità del
l'art. 11 dello Statuto sociale, le 
funzioni di presidente per l'anna
ta sociale testé iniziata vengono 
pertanto assunte dal vice presi
dente Passarl, 

Allo scopo di .completare 11 nu
mero statutario di 12 consiglieri, 
è stato chiamato a far parte del 
Consiglio il socio Giuseppe Cau-
da, che nelle recenti elezioni ri
portò il maggior numero di voti 
subito dopo l'ultimo eletto. 

Il Consiglio ha poi distribuito 
come segue i vari Incarichi: 

Segretario; Adriano Colómbo • 
V. segretaria: Adriana Cabrinl,-
Tesoriere: Silvio Corti - Attività 
sciatoria: Giuseppe Cauda, Adria
no Colombo, Giorgio Fiocchi e 
Gianma^'ia Redaelil - Alpinismo: 
Filippo Bozzi, Tino Crespi, Paolo 
Marubbl, Elio Panzanl - Turismo: 
Orazio' Brioschi, Piero Riva e 
Carlo Romanenghi . Rifugio: Ti
no Crespi e Graziano Pastori -
Accantonamento: Piero Riva e 
Aldo Motta - Sede e materiale: 
Orazio Brioschi - Biblioteca: Idl-
na Gadola- Falchettlnl: Adriana 
Cabrinl . Attività culturale e pro
paganda: Giulio Passarl - Sotto
sezione C.A.I.1 Tino Crespi - Rap
porti con' là F.I.S.'I.i;'Paolo Ma
rubbl - c;egretarla'del Consiglio: 
Amelia Zanlnl. ;^ 

Alr,?)iJ!pyj>,'CQnslgIlo,:-7 ,̂gJjè si àn-. 
presta con «fervida Jena ai suo l a 
voro — t^ànnO 1 vot^. Sinceri di ' 
tutti Ifalchettl, 1 quali si ripro
mettono entusiastica-adesione al
le iniziative-che da esso verranno 
promosse,''pet' 11 bene e la sempre 
migliore affermazione della, nostra 
Società, 

P R O S S T M E G I T E - Domenica 
20 corr.: apertura della stagione 
sciatoria al Sestriere; 8 dicembre: 
Madonna di Campiglio: 31 dicem
bre 1960-1» gennaio 1961: tradi
zionale Festa di Capodanno a 
Chamois, nuova stazione sciistica 
della Valtournanche. Per-tutte le 
gite verranno diramati In tempo 
debito 1 programmi dettagliati. 

- •f'.-.i^. 

il solo : calzone eUstìco dì jpi4ra .ma 

con «e s"o'« 
8 lorle rWevo 

s u o l e d a m o n t a g n a realr^zale in collaborazione con espeptl alplnlslf 

CAMBI D'INDIRIZZO . 
Allegare L 100 In fran
cobolli, nonché il'indirixTo 
precedente. 

CHI CI SCRIVE chieden
do informazioni 0 comun
que richiedendo risposta, 
è pregato di mandarci 
L. 50 in francobolli per 
rimborso spese. 
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Nèn dimenticatelo 

t 

nel vostro sacco... 
Gli spasmi dolorosi secon(dari 
a fatica, i crampi, i traumi, gli 
strappi muscolari, le distorsio
ni, la cellulite, i dolori di na
tura reumatica, i torcicolli, .i 
dolori intercostali, le lombag
gini si combattono oggi, con il 

% 

LINIMENTO 
che ha un'azione rilassante ed 
analgesica sul muscolo 

IN VENDITA NELLE FARMACIE 
AUT, MINISTERO SANITÀ' N. 1027 DEL 17-10-1960 

METALLO HICKORY FRASSINO 

H 58 
- Goodlir 

Drusclé Comb! 

Dusclé slalom gigante 
Drusclé slalom spedala 

Drusclé discesa 
Mambo slalom 

A^etal Combl 

Metal slalom 

Zig zag esport 
Zig 2ag super 

Rhythmo metallo 
Krlstal! 

Mlstral slalom' glganta 

Mlstral discesa 
• .̂ Red Devi! 

Diplomata 
Combi-W 

è..? -K^l.) fi^i/'' ?• " is 'snj l ' lom, lamine normali 
'- RIésenslalom lamine" karres cachéess 

^' ^ Kanona 

Kpmblriation 

RIésenslalom 
Slalom spedala 

Abfhart 
Abfhart metallo 

Tourensky metallo 

Ordinari 
•_ L'abbonai 

w: 
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